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PARTE A - RAPPORTO SULLO STATO DELLE AUTONOMIE (RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ E LE 

FUNZIONI DEL SISTEMA DEGLI ENTI LOCALI) 

1. PREMESSA 

 

Il CAL, istituito nel 2006 è un organo regionale di rilevanza costituzionale (art.123 

comma quarto della Costituzione) che, in attuazione dello Statuto della Regione 

Liguria ed ai sensi della Legge regionale n. 1 del 1° febbraio 2011, opera a livello di 

consultazione e confronto fra la Regione e gli Enti locali, e di rappresentanza unitaria 

del sistema delle Autonomie locali liguri.  

Il CAL esercita l’iniziativa legislativa nelle materie di competenza del sistema delle 

Autonomie locali ed esprime, ai sensi della L.r. n. 1/2011, il proprio parere su tutti gli 

argomenti che riguardano gli Enti locali (disegni e progetti di legge regionale). 

Conseguentemente, ANCI Liguria opera per la preparazione di detti pareri, previa 

consultazione con i Comuni liguri, con le Province e la Città metropolitana di 

Genova. 

Il CAL è composto da 30 Consiglieri, precisamente dai Presidenti delle Province e dal 

Sindaco della Città metropolitana di Genova, dai Sindaci e dai Presidenti dei Consigli 

dei Comuni capoluogo di Provincia, da 12 Sindaci dei rimanenti Comuni suddivisi per 

Provincia ed eletti dalle Assemblee dei Sindaci, con la riserva di un Sindaco di un 

Comune con popolazione fino a 3.000 abitanti per Provincia, da 4 Presidenti dei 

Consigli Comunali, eletti uno per Provincia, e dal Presidente di ANCI Liguria. 

In base alla Convenzione con il Consiglio regionale della Liguria per lo svolgimento 

dei servizi di supporto al CAL ai sensi dell’art.14 della Legge regionale n. 1/2011, ANCI 

Liguria è stata individuata quale soggetto per lo svolgimento dei servizi di supporto al 

CAL. 

2. L’EVOLUZIONE DEGLI ENTI LOCALI NEL 2025 

 

Legge 28 Febbraio 2025 n. 20 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 31 dicembre 2024, n. 208, recante misure organizzative urgenti per fronteggiare 

situazioni di particolare emergenza, nonché per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza. 

Legge 09 Aprile 2025 n. 58 Modifiche all'articolo 9 del codice della strada, di cui al 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di semplificazione delle 

procedure per il rilascio delle autorizzazioni per le competizioni sportive su strada. 
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Legge 09 Maggio 2025 n. 69 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 14 marzo 2025, n. 25, recante disposizioni urgenti in materia di reclutamento e 

funzionalità delle pubbliche amministrazioni. 

Decreto Legge 12 maggio 2025, n. 68 Differimento del termine di cui all'articolo 21, 

comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 settembre 2020, n. 120, in materia di responsabilità erariale. 

Decreto Legge 30 giugno 2025, n. 95 Disposizioni urgenti per il finanziamento di attività 

economiche e imprese, nonché' interventi di carattere sociale e in materia di 

infrastrutture, trasporti ed enti territoriali. 

Legge 5 giugno 2025, n. 79 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 7 aprile 2025, n. 45, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione 

delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l'avvio dell'anno 

scolastico 2025/2026. 

Legge 19 giugno 2025, n. 86 Conversione in legge del decreto-legge 23 aprile 2025, 

n. 55, recante disposizioni urgenti in materia di acconti IRPEF dovuti per l'anno 2025 

Legge 30 luglio 2025, n. 108 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 17 giugno 2025, n. 84, recante disposizioni urgenti in materia fiscale. 

Legge 18 luglio 2025, n. 105 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 21 maggio 2025, n. 73, recante misure urgenti per garantire la continuità nella 

realizzazione di infrastrutture strategiche e nella gestione di contratti pubblici, il 

corretto funzionamento del sistema di trasporti ferroviari e su strada, l'ordinata 

gestione del demanio portuale e marittimo, nonché l'attuazione di indifferibili 

adempimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e resilienza e alla partecipazione 

all'Unione europea in materia di infrastrutture e trasporti. 

Legge 02 Luglio 2025 n. 100 Conversione in legge del decreto-legge 12 maggio 2025, 

n. 68, recante differimento del termine di cui all'articolo 21, comma 2, del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, in materia di responsabilità erariale. 

Legge 8 agosto 2025, n. 120 Modifiche alla legge 9 agosto 2023, n. 111, recante 

delega al Governo per la riforma fiscale. 

Legge 8 agosto 2025, n. 118 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 30 giugno 2025, n. 95, recante disposizioni urgenti per il finanziamento di attività 

economiche e imprese, nonché interventi di carattere sociale e in materia di 

infrastrutture, trasporti ed enti territoriali. 

Legge 12 settembre 2025, n. 131 Disposizioni per il riconoscimento e la promozione 

delle zone montane. 

Legge 18 novembre 2025, n. 173 Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 145, recante misure urgenti per assicurare la 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025;100
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continuità delle funzioni dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente 

(ARERA). 

Legge 1° dicembre 2025, n. 179 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 3 ottobre 2025, n. 146, recante disposizioni urgenti in materia di ingresso 

regolare di lavoratori e cittadini stranieri, nonché di gestione del fenomeno 

migratorio. 

Ogni provvedimento, è stato studiato ed inviato in formato “iconografico” oppure 

tramite slides esplicative dei vari articoli, a tutti i Comuni, inclusi i riparti di eventuali 

ulteriori ristori. 

 

PNRR I DATI LIGURI 

 

I dati PNRR della Liguria per il 2025, suddivisi per Missioni sono i seguenti: 

MISSIONE 1 - DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ, CULTURA E TURISMO 

TOTALE RISORSE ASSEGNATE   € 99.263.635,15   

TOTALE PROGETTI FINANZIATI   1.010    

TOTALE PROGETTI AVVIATI         1.010  

MISSIONE 2 - RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA 

TOTALE RISORSE ASSEGNATE   € 369.012.354,21 

TOTALE PROGETTI FINANZIATI   85 

TOTALE PROGETTI AVVIATI         85  

   

MISSIONE 4 - ISTRUZIONE E RICERCA 

TOTALE RISORSE ASSEGNATE      € 214.065.114,74 

TOTALE PROGETTI FINANZIATI   178 

TOTALE PROGETTI AVVIATI         178   
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MISSIONE 5 - INCLUSIONE E COESIONE 

TOTALE RISORSE ASSEGNATE      € 386.186.922,41 

TOTALE PROGETTI FINANZIATI   155 

TOTALE PROGETTI AVVIATI         155   

 

Anci Liguria ha sempre supportato gli Enti locali attraverso la costituzione di: 

• una task force con MEF, MIT e Prefetture 

• una cabina di Regia con Regione Liguria 

• un’azione di supporto costante da parte del personale di Anci 

Liguria 

Cabina di Coordinamento: Il DL n° 19 del 2.3.2024, per rendere efficace: 

•  il monitoraggio su base territoriale degli interventi del PNRR  

•  le sinergie tra le diverse amministrazioni e i soggetti attuatori 

• è stata istituita una cabina di coordinamento a livello di Area vasta, 

presieduta dal Prefetto (o suo delegato) ed una rappresentanza dei 

Sindaci titolari di interventi PNRR (o loro delegati) 

Continuano le richieste di aggiornamento della piattaforma REGIS 

Ogni Ministero adotta allegati diversi e modalità di rendicontazione diverse sulla 

stessa piattaforma 

Anci Liguria ha in convenzione diretta i Comuni di Andora, Pontedassio (Green 

Communities), Laigueglia, Campo Ligure, Sassello, Zuccarello, Airole, Diano Arentino, 

Albisola Superiore, Rossiglione.  

• Stessa piattaforma ma modalità di rendicontazione diverse – ogni Ministero ha 

adottato un manuale diverso, con procedure diverse con allegati diversi al 

rendiconto e modalità di caricamento della documentazione. Stesso 

documento viene caricato in 4/5 file diverse 

• Dialogo fra piattaforme – nonostante la SOGEI sia la «in house» che ha 

sviluppato tutte le piattaforme del MEF (per il principio della rotazione) REGIS 

ha problemi a dialogare con ANAC e PPCC, i dati scaricati riportano problemi 

e l’impossibilità di modificarne gli errori implica il dover inserire tutto 

manualmente. 

• Ministeri completamente assenti di fronte alle richieste dell’Ente in 

particolare sulle varianti in corso d’opera o non rispondono o rispondono 

con un ritardo tale da costringere gli Enti ad abbandonare 

l’investimento per l’impossibilità di rispettare i tempi dettati dal PNRR. 
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• Caos nell’utilizzo dei ribassi d’asta di recente oggetto di cause legali fra 

Ministeri e Enti Locali 

• Ministeri come il MIUR utilizzano due piattaforme REGIS e Futura. 

• Le richieste di rimodulazioni su iter di progetto, piano dei costi, quadri 

economici, e modifiche progettuali sono chieste con modalità diverse 

da ciascun Ministero ed un’incredibile mole di documenti da 

predisporre. 

• I Comuni sono costretti se hanno bisogno di consulenze esterne di 

affidarsi solo agli operatori imposti dai Ministeri (sempre per il principio 

della rotazione e del libero mercato). 

• MINISTERI => legge n. 143/2024 conversione decreto omnibus 

• I tempi lunghissimi da parte di alcuni Ministeri nella verifica dei rendiconti e nel 

rimborso delle spese sembra superata da un emendamento proposto da Anci 

Nazionale recepito nel «decreto Omnibus» art 18 quinquies al fine di assicurare 

la liquidità di cassa necessaria per i pagamenti di competenza dei soggetti 

attuatori degli interventi del PNRR, che le Amministrazioni centrali titolari delle 

misure “provvedano al trasferimento delle occorrenti risorse finanziarie, fino al 

limite cumulativo del 90 per cento del costo dell'intervento a carico del PNRR, 

entro il termine di 30 giorni decorrenti dalla data di ricevimento delle richieste 

di trasferimento» 

• È fatta salva la disciplina delle anticipazioni già prevista ai sensi della normativa 

vigente. L’ente attuatore dovrà attestare l'ammontare delle spese risultanti 

dagli stati di avanzamento e l'avvenuto espletamento dei controlli di propria 

competenza, nonché le verifiche sul rispetto dei requisiti specifici del PNRR, con 

obbligo di conservazione della documentazione giustificativa che potrà essere 

richiesta in sede di audit e controlli da parte delle autorità nazionali ed 

europee.  

• A fronte delle richieste, le amministrazioni centrali titolari delle misure 

effettuano le erogazioni, riservandosi i controlli ad una fase successiva e 

comunque entro il termine di erogazione del saldo finale dell'intervento.  

• L’attuazione di questo diverso approccio alle erogazioni PNRR è condizionata 

all’emanazione, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della Legge di 

conversione del d.l. in commento (entro il 7 dicembre 2024), di un decreto MEF 

che stabilirà “i criteri e le modalità” di comportamento delle Amministrazioni 

titolari e dei soggetti attuatori.  
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3. LE UNIONI DI COMUNI  

Le Unioni di Comuni sono formalmente 5, ma vi è da segnalare che l’Unione dell’Alta 

Val Trebbia, è in via di scioglimento (*) e “Le Valli dell’Entella è in liquidazione (**). 

L’Unione di Comuni è l’ente locale costituito da due o più Comuni, di norma 

contermini, finalizzato all’esercizio associato di funzioni e servizi.  

Ogni Comune può far parte di una sola Unione di Comuni e l’Unione può stipulare 

apposite convenzioni con altre Unioni o con singoli Comuni. 

All’Unione competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui 

servizi ad essa affidati e ad essa sono conferite dai Comuni partecipanti le risorse 

umane e strumentali necessarie all’esercizio delle funzioni loro attribuite. La spesa 

sostenuta per il personale dell’Unione non può comportare, in sede di prima 

applicazione, il superamento della somma delle spese di personale sostenute 

precedentemente dai singoli Comuni partecipanti. 

L’Unione succede a tutti gli effetti nei rapporti giuridici in essere inerenti alle funzioni 

e ai servizi ad essa affidati. 

Il vantaggio dell’Unione consiste nell’esclusione delle funzioni dal Patto di Stabilità 

quando interamente funzionanti nell’Unione in autonomia dai singoli Comuni.  

Regione Liguria ha assegnato alle Unioni dei Comuni (così come previsto dall’art. 32 

del D. lgs. 267 del 18/08/2000) costituite per la gestione in forma associata delle 

funzioni comunali fondamentali (con il requisito di avere la gestione associata 

almeno di una funzione fondamentale) contributi ordinari annuali finalizzati al 

sostegno delle spese necessarie allo svolgimento della gestione associata di funzioni 

e servizi: 

 

L’art. 15 del T.U.E.L., come modificato dalla legge n. 56/2014 e recentemente dal 

decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, prevede appositi contributi straordinari statali fino 

a quindici anni dalla fusione, commisurati ad una quota dei trasferimenti spettanti ai 

singoli Comuni che si fondono. 

Il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60 (art. 6 comma 6-bis) ha incrementato, per gli 

anni dal 2024 al 2028, di 5 milioni di euro annui le risorse per i contributi straordinari di 

cui all'articolo 15 del T.U.E.L., volte a incentivare le fusioni dei Comuni. 

Parallelamente all’erogazione di risorse finanziarie, si registrano anche misure volte a 

favorire, dal punto di vista regolatorio, i processi di unione e fusione di Comuni. Tra 

queste, in particolare, la disposizione che prevede la non applicabilità, nei primi 

cinque anni dalla fusione, dei vincoli e delle limitazioni relativi alle facoltà assunzionali 

e ai rapporti di lavoro a tempo determinato (legge n. 190/2014 come modificata 

dall'art. 21 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50). 

 

Contributo bando statale 2015 € 712 mila – 9 Unioni di Comuni 

Contributo bando statale 2016 € 784 mila – 13 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2017 statale € 549 mila - 14 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2018 statale € 412 mila - 13 Unioni di Comuni 
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Contributo bando 2019 statale € 404 mila - 10 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2020 statale € 235 mila - 11 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2021 statale € 230 mila – 8 Unioni di Comuni  

Contributo bando 2022 statale €. 230 mila – 8 Unioni di Comuni  

Contributo bando 2023 statale €.   87 mila – 6 Unioni di Comuni  

Contributo bando 2024 statale €. 133.296,27 – 5 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2025 statale €. 108.869,07 –  5  Unioni di Comuni  

 

 

Regione Liguria ha assegnato contributi regionali a sostegno della gestione associata 

di uno o più servizi ai sensi dell’articolo 1 della l.r. 16/2022. anno 2025. Sono risultate 

beneficiarie 18 Convenzioni per un totale di €. 100.000,00. 
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Unioni di Comuni in Liguria al 2025 

 

DENOMINAZIONE Comuni Prov. 

UNIONE DEI COMUNI "STURA 

ORBA E LEIRA" 

Campo Ligure, Masone, Mele, Rossiglione, 

Tiglieto 

GE 

UNIONE DEI COMUNI DELL'ALTA 

VALLE ARROSCIA 

Aquila d’Arroscia, Armo, Borghetto 

d’Arroscia, Cosio d’Arroscia, Mendatica, 

Montegrosso Pian Latte, Pieve di Teco, 

Pornassio, Ranzo, Rezzo, Vessalico 

IM 

UNIONE DEI COMUNI DEL BEIGUA  Sassello, Urbe SV 
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Mappa delle Unioni di Comuni Liguri  

 

 

 

 

Figura 1 - Unioni di Comuni della Città metropolitana di Genova  
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Figura 2 - Unioni di Comuni della Provincia di Imperia  
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Figura 3 - Unioni di Comuni della Provincia di Savona  
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4. LA LEGISLAZIONE REGIONALE NEL 2025 

Il CAL Liguria ha esaminato nel 2025 n. 19 provvedimenti e segnatamente: n. 3 

proposta di legge, n. 9 disegni di legge, n. 5 provvedimenti amministrativi, n. 2 

emendamenti. 

 

 

Nel 2025 si sono svolte 10 sedute del CAL durante le quali 

sono stati esaminati n. 19 provvedimenti: 

n. 9 disegni di legge; 

n. 3 proposte di legge; 

n. 5 provvedimenti amministrativi. 

n. 2 emendamenti   

 

Nel corso del 2025 sono stati curati gli adempimenti amministrativi in relazione alla 

decadenza e sostituzione dei Consiglieri componenti del CAL e sono state trasmesse 

7 richieste di parere di Comuni liguri - ai sensi dell’art.7, comma 8°, della Legge 

131/2003 - alla sezione regionale della Corte dei Conti. 

 

SEDUTA INSEDIAMENTO CAL DEL 13 MARZO 2025  

Considerato che il Cal si è insediato il 13 marzo 2025; si ritiene utile riassumere le 

funzioni del CAL, quale sia il ruolo operativo di ANCI Liguria nell’ambito di questo 

organo e il processo di nomina dei nuovi componenti che a breve dovrà essere 

messo in atto dalla Presidenza del Consiglio regionale. 

Il CAL è un organo regionale di rilevanza costituzionale che opera a livello di 

consultazione e di confronto fra la Regione e gli Enti locali della Liguria, ai sensi della 

Costituzione e della normativa regionale.  

Tale organo, oltre a rappresentare l’unità del sistema delle Autonomie locali liguri, ne 

esercita l’iniziativa legislativa nelle materie di competenza, esprimendo, ai sensi della 

Legge regionale n.1 del 2011 e ss.mm.ii., pareri sui disegni e/o proposte di legge 

relativi agli Enti locali del nostro territorio, previa consultazione con gli stessi.  

Rispetto all’operato di questo fondamentale istituto, ANCI Liguria, fin dalla sua 

costituzione -avvenuta nel 2006- ne ha assunto il ruolo di segreteria tecnica.  

L’articolo 3 della Legge regionale n. 1 del 2011 descrive la procedura per la nomina 

dei componenti, che riassumo, per comodità, nello schema in calce. 
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Parere in ordine al D.D.L. n. 16 del 23/12/2024 “Interventi di adeguamento 

dell’ordinamento regionale” 

 

si evidenzia favorevolmente anche per il 2025 e 2026, come avvenuto dal 2020 la 

possibilità concessa a Regione Liguria di anticipare alle aziende del trasporto 

pubblico locale, nelle more dei trasferimenti da parte dello Stato, le risorse necessarie 

per il rinnovo del materiale rotabile per il trasporto pubblico regionale e locale. 

In riferimento all’art.2 del ddl, in ottica di semplificazione la giunta regionale 

provvederà con propria delibera, a ripartire le proprie competenze interne in materia 

di personale anche a modifica di disposizioni normative regionali vigenti. 

In generale la disposizione non ha ricaduta su competenze e funzioni fondamentali 

degli enti locali, pertanto considerando che rispetta la normativa e le procedure 

propedeutiche collegate vigenti in materia, se ne prende meramente atto.  

Inoltre, nell’art.3 si prende atto altresì della proroga di 6 mesi dell’applicazione dei 

previgenti piani di bacino stralcio per l’assetto idrogeologico delle soppresse autorità 

di bacino regionale ligure e interregionale del Magra 

 

 

 

 

Parere sulla pdl n.64 del 3 aprile 2025 “Sospensione temporanea delle procedure in 

itinere e della presentazione di domande per il rilascio di autorizzazioni per Grandi 

Strutture di Vendita e per Centri Commerciali. Modifiche alla legge regionale 13 luglio 

2020 n.16 

Anci ha sottolineato da tempo e in maniera decisa l'urgenza di misure concrete per 

contrastare il fenomeno della desertificazione, con grande attenzione, in 

considerazione anche del ruolo cruciale che il commercio svolge non solo per 

l'economia, ma anche per la vivibilità e la sicurezza delle nostre aree urbane, oltre a 

ribadire la funzione sociale dei centri commerciali. 

Si deve ricordare che la Regione era già intervenuta a tutela dei piccoli 

commercianti nel 2012 (con legge regionale n. 33) e nel 2016 (con legge regionale 

n.10) stabilendo la sospensione temporanea della presentazione di domande di 

autorizzazioni per nuove aperture di Medie, Grandi Strutture di Vendita e Centri 

commerciali per fronteggiare situazioni di crisi allora in atto. 

Inoltre, nel giugno 2020 in pieno periodo emergenziale “Covid 19”, Regione Liguria 

con il ddl 307 del 3 giugno 2020 propose di introdurre la SOSPENSIONE sino al 31 

dicembre 2020 della presentazione delle domande di rilascio di autorizzazioni per le 

NUOVE APERTURE di grandi strutture di vendita e centri commerciali, lasciando salvi i 
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procedimenti in corso ovvero quelli con conferenze di servizi interni, in sede referente 

e quelli con accordi di programma e di pianificazione già sottoscritti. Questo 

provvedimento, indotto dalla congiuntura economica emergenziale sanitaria in 

atto, volle essere una forma di tutela per le piccole strutture di vendita, rimaste 

colpite dal crollo dell’economia nei mesi di chiusura forzata nel settore del 

commercio, e già in grande sofferenza per i cambiamenti strutturali degli acquisti. Il 

Cal espresse parere favorevole all’unanimità e la Regione emanò la legge 13 luglio 

2020 n.16 di sospensione temporanea delle domande sino al 31/12/2020. 

Considerato quanto sopra, il Cal ritiene condivisibile la sospensione per un periodo di 

tempo congruo della presentazione delle domande di rilascio di autorizzazione 

solamente per le NUOVE APERTURE, senza pregiudicare i procedimenti in corso 

ovvero quelli con conferenze di servizi interni, in sede referente e quelli con accordi 

di programma e di pianificazione già sottoscritti. 

 

Parere al PROVV. AMM.VO n. 5 del 11.06.2025 – “Modifica della deliberazione del 

Consiglio Regionale Assemblea Legislativa della Liguria 21-22/11/2023 n.19 Piano 

socio-sanitario regionale 2023 – 2025” 

A seguito delle riunioni in cui è stato analizzato il testo a cura della Commissione 

Welfare di Anci Liguria, del Direttivo di Federsanità Anci Liguria con i cinque 

rappresentanti di Anci Liguria nella Conferenza permanente per la programmazione 

sociosanitaria di Regione Liguria,  si evidenzia favorevolmente il mantenimento 

dell’Ospedale Villa Scassi di Genova dedicato alle basse e medie complessità con 

pronto soccorso operativo; altrettanto condivisibile è il piano di riorganizzazione delle 

centrali emergenza-urgenza con una messa a sistema di tutti i numeri, 

razionalizzando così il numero unico delle emergenze e l’unica centrale operativa 

prevista presso il nuovo Ospedale degli Erzelli.  

 

 

PARERE CONDIZIONATO AL RECEPIMENTO DEL MAXIEMENDAMENTO ALL’ART.1 DEL DDL 

N.85 DEL 10 NOVEMBRE 2025 “MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 7 DICEMBRE 2006 

N.41 (RIORDINO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE) E ALTRE DISPOSIZIONI DI 

RIORDINO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE”  

 

In relazione al documento in esame, è d’obbligo precisare che è stata svolta una 

consultazione preliminare tra tutti gli attori coinvolti al fine di avere un pieno ed 

integrale coinvolgimento delle Autonomie Locali, attraverso riunioni delle 

Commissioni tematiche di Anci Liguria e degli organi di Anci Liguria e Federsanità 
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Anci Liguria, alla presenza dell’Assessore e del Direttore Generale di Regione Liguria 

competenti in materia. 
A seguito di quest’ultimo incontro congiunto, l’Ufficio di Presidenza di Anci Liguria ha 

ritenuto opportuno con delibera del 21/11/25 costituire una cabina di regia interna 

per ricercare una posizione unitaria; la stessa, in un brevissimo lasso di tempo, si è 

riunita 4 volte ed ha contribuito, pur con posizioni divergenti, a favorire la 

predisposizione di un maxiemendamento all’art.1 del ddl 85 indicato al punto F del 

presente parere. 

I documenti formali contenenti le osservazioni ricevute dalle Conferenze dei Sindaci, 

dagli Ambiti territoriali sociali e dai Comuni Liguri (N.14 documenti ricevuti) sul ddl.85 

vengono di seguito elencati ed allegati al parere del Cal. 

È stato quindi presentato un maxi emendamento approvato a seguire dal Consiglio 

delle Autonomie Locali del 28 novembre 2025  

 

Parere sul 4 quater (modifiche alla legge regionale 7 novembre 2013 n.33 (disciplina 

del sistema di trasporto pubblico regionale e locale e del piano regionale integrato 

delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti (PRIIMT))  

 

In relazione al documento in esame, è d’obbligo precisare che è stata svolta una 

consultazione preliminare tra tutti gli attori coinvolti, al fine di avere un pieno ed 

integrale coinvolgimento delle Autonomie Locali, attraverso riunioni della 

Commissione tematica e degli organi di Anci Liguria e alla presenza del Presidente 

della Giunta regionale, dell’Assessore e del Direttore Generale di Regione Liguria 

competenti in materia. 

A seguito di quest’ultimi incontri congiunti, l’Ufficio di Presidenza di Anci Liguria ha 

ritenuto opportuno costituire una cabina di regia degli Amministratori degli Enti di 

Area Vasta e dei Comuni capoluogo di provincia, per ricercare una posizione 

unitaria che ha prodotto l’emendamento approvato a seguire dal Cal. 
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5. LA COLLABORAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI 

PORTALE PARERE CORTE CONTI 

 

L’articolo 7 della Legge n. 131 del 2003 consente ai Comuni e alle Province liguri di 

formulare, tramite il CAL, richieste di pareri in materia di contabilità pubblica alla 

Corte dei Conti Liguria. Anche attraverso incontri con il Presidente della Sezione 

regionale di controllo della Corte dei Conti, si è attivata una “funzione di filtro” su 

tempi, modalità e presentazione dei pareri da parte di Comuni e Province. 

In data 23/03/2023 su disposizione del Presidente della Sezione Regionale di Controllo  

per la Liguria della Corte dei Conti dott.ssa Maria Teresa Polverino, è stata trasmessa 

la comunicazione di “Avvio del Portale Centrale Pareri della Corte dei Conti”, ovvero 

di un servizio di invio e consultazione delle richieste di parere in materia di contabilità 

pubblica presentate ai sensi dell’art. 7, comma 8, della legge 5 giugno 2003, n. 131.  

All’interno del Portale Centrale Pareri, è possibile visualizzare lo stato di avanzamento 

della lavorazione riguardante la richiesta di parere (ad es.: protocollazione/data di 

adunanza/parere reso) e nelle sezioni ‘documenti/procedimenti’, si potranno 

ritrovare le informazioni inerenti precedenti richieste, oltre che le indicazioni operative 

per l’accesso al Portale ed il relativo manuale di utilizzo. 
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Pareri Corte dei Conti 2025 

Data Comune Oggetto  

24/01/2025 
COMUNE RANZO 

(IM)   

Richiesta di parere in materia di contabilità 

pubblica alla Corte dei conti ai sensi dell’art. 7, 

comma 8, della legge 5 giugno 2003, n.131 

13/02/2025 
COMUNE DI 

BORDIGHERA (IM) 

Richiesta di parere in materia di contabilità 

pubblica (ai sensi dell’art. 7 c. 8 della legge 

131/2003, n. 131) – Inventivi per attività tecniche 

di cui al decreto legislativo 31.03.2023, n.36 

25/06/2025 
COMUNE DI 

COGORNO 

Richiesta RIDUZIONE ACCERTAMENTI RESIDUI PER 

ALLINEARSI AL PRINCIPIO CONTABILE 4/2 

01/07/2025 
COMUNE DI 

IMPERIA 

Richiesta di parere in merito al rimborso dei 

contributi degli amministratori comunali 

lavoratori autonomi 

11/09/2025 
COMUNE DI 

IMPERIA 

Richiesta di parere consultivo ex art.7, comma 

7, L. 131/2003 in materia di contabilità pubblica 

a riguardo delle concessioni demaniali 

marittime 

12/09/2025 
COMUNE DI 

GENOVA 

Richiesta di parere in materia di contabilità 

pubblica, come da Vostra circolare n.103 del 9 

agosto 2007 

24/11/2025 
COMUNE DI 

SANREMO (IM) 

Richiesta di parere in merito al regime 

sanzionatorio applicabile all’abbandono di 

rifiuti non pericolosi 
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6. ANNO 2025 ATTIVITÀ A SUPPORTO DEGLI ENTI LOCALI  

È proseguita, nel corso del 2025 l’assistenza agli enti locali attraverso la 

partecipazione a riunioni con i Sindaci e con i tecnici comunali su temi di natura 

finanziaria, giuridica, sociale e sanitaria nel dettaglio l’elenco dei provvedimenti 

trattati e diffusi: 

Durante il 2025 sono state:  

• organizzate oltre 500 riunioni in presenza ed in videoconferenza, con Sindaci, 

Commissioni, ANCI, Prefetture, UPI, Federsanità ANCI, IFEL, UNCEM e ALI; 

 

• pubblicate FAQ sulla sezione dedicata del sito www.anciliguria.it/faq 

(https://www.anciliguria.it/faq) riferite a contributi, comunicati del Ministero 

dell’Interno, circolari Mef, infografiche, ordinanze delle società Autostrade, 

ordinanze regionali, delibere regionali. 

 

• È stato organizzato un ciclo di formazione targato Anci Liguria per un 

approccio alla security in ambito urbano: 3 webinar, in programma a marzo, 

aprile e maggio, per gli Amministratori e tecnici dei Comuni, su temi di 

particolare rilevanza e responsabilità per gli Enti locali. 

Il primo corso, dedicato all'approfondimento su "La circolare Piantedosi: Safety 

& Security / Eventi”, mercoledì 19 marzo. Nel corso dell'incontro online, verrà 

effettuato un focus su prevenzione, responsabilità, informazione alla 

cittadinanza e coordinamento tra enti. 

Il secondo webinar, "Policies di prevenzione del degrado urbano", 

mercoledì 16 aprile, si è concentrato su analisi delle dinamiche, policies di 

prevenzione, patti di comunità e rapporti con le forze dell’ordine. 

Il terzo incontro, il 28 maggio, è stato dedicato alla "Privacy: GDPR - 

Regolamento 2016/679", il Regolamento Generale per la Protezione dei Dati 

personali. 

• Giovedì 8 maggio presso la sala Piccardo di Anci Liguria, si è tenuto l'evento 

"PNRR E COMUNI: Incontro tra l'Ispettorato Generale del PNRR e i Soggetti 

Attuatori". Durante l'incontro, i rappresentanti nazionali 

dell'Ispettorato Generale PNRR  del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze hanno effettuato un focus sul DM 6 dicembre  2024 relativo ai criteri e 

modalità per l’attivazione dei trasferimenti di risorse PNRR agli enti  locali, su 

ReGiS e sugli strumenti disponibili per facilitare la gestione del PNRR. 

 

http://www.anciliguria.it/faq
https://www.anciliguria.it/faq
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Attività di coordinamento con Regione Liguria  

ANCI Liguria ha svolto attività di supporto e coordinamento con Regione Liguria su 

alcuni temi particolarmente importanti che coinvolgono il territorio ligure, in 

particolare: 

FOSMIT (FONDO PER LO SVILUPPO DELLE MONTAGNE ITALIANE) istituito dalla legge n. 

234/2021, finalizzato a promuovere e realizzare interventi per la salvaguardia e la 

valorizzazione della montagna, nonché misure di sostegno in favore dei comuni 

totalmente e parzialmente montani delle Regioni e delle Province autonome.  

Sul punto si sono svolti una serie di incontri preparatori con Regione Liguria e una serie 

di convocazioni sia della Consulta dei Piccoli Comuni che della Commissione 

Montagna di Anci Liguria al fine di presentare osservazioni e concertare i criteri di 

riparto del FOSMIT. 

Viabilità cantieri autostradali – in ordine ai cantieri autostradali e alle gravi difficoltà 

per la viabilità ligure, ANCI Liguria ha partecipato attivamente ai tavoli di confronto 

insieme a Regione, Comuni, Anas e le Concessionarie autostradali, Aspi, Autostrada 

dei Fiori, Salt, rappresentando le istanze manifestate dai territori.  

PSR – ANCI Liguria ha una Convenzione con Regione Liguria, ad oggetto l’attuazione 

coordinata dei programmi cofinanziati dal FEASR (PSR) e dal FEAMP. ANCI Liguria, 

inoltre, ha partecipato al Comitato di Sorveglianza del PSR per portare il contributo 

del partenariato territoriale. 

L’istituzione di due nuove aree interne – ANCI Liguria ha collaborato con Regione 

Liguria per lo stato di attuazione dei vari interventi per le prime quattro aree interne 

approvate.  Invece per la realizzazione della strategia d’area per le nuove aree 

interne Fontanabuona, nell’entroterra della Città metropolitana di Genova 

(comprendente 11 Comuni) e l’area interna Imperiese (comprendente da 19 

Comuni) sta definendo le schede progettuali. 

Prezzario regionale delle opere edili –L’impegno di ANCI Liguria si è basato tra l’altro 

nell’informare i propri associati delle materie oggetto della convenzione, garantendo 

la partecipazione degli stessi alle Commissioni del Prezzario con risorse umane e 

strumentali proprie. Si è proceduto anche nel corso del 2025 a contattare tutti i 

Comuni liguri, le Province e la Città metropolitana di Genova per individuare referenti 

amministrativi e tecnici competenti nelle specifiche subcommissioni strutturate ed a 

partecipare alle commissioni del prezzario. Nel corso del 2025 sono stati deliberati gli 

aggiornamenti al Prezzario. 

Green Communities è il progetto, voluto e sostenuto dall'Assessorato all'Agricoltura e 

ai Parchi della Regione Liguria, che coinvolge 19 Comuni capofilati dal Comune di 

Pontedassio; ANCI Liguria, in veste di partner, ha svolto un ruolo di regia e 

coordinamento tra tutti gli attori coinvolti. 
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Piano rimodulazione uffici postali – Regione e Anci Liguria, lavorano con i Comuni 

liguri insieme a Poste italiane SPA per i piani di rimodulazione, apertura e chiusura filiali 

e sportelli ATM, al fine di poter garantire un livello adeguato del servizio soprattutto 

nei piccoli Comuni. 

 

 

 

 

7. QUESITI DEGLI ENTI LOCALI NEL 2025 

Vengono riportati i quesiti dei Comuni Liguri presentati ad Anci Liguria nel 2025 con 

le relative risposte sulle principali problematiche degli enti locali. 

DATA RICHIEDENTE ARGOMENTO RISPOSTA 

03-01-2025 Comune di 

Albisola 

Superiore 

Atto di 

partenariato con 

Proloco per eventi 

di cui alla linea 

attività 3 del 

cluster 2 

come da faq di Anci che alleghiamo alla presente, al punto 

1 si conferma la possibilità di sottoscrivere atto di 

partenariato con la proloco. 

15/01/2025 Comune di 

Montalto 

Carpasio 

Decreto 

assegnazioni 

bando piccoli 

comuni 

non ci sembra dovesse essere emesso un altro decreto di 

finanziamento nel momento in cui vengono pubblicate le 

graduatorie accompagnate da un decreto è sufficiente 

questo per essere titolari e beneficiari del fondo. Infatti 

all'art. 1 del decreto punto 4 di pubblicazione delle 

graduatorie è riportato che il Ministero dell'interno, all’esito 

degli ulteriori controlli ritenuti necessari, procederà alla 

ripartizione delle risorse e conseguentemente alla 

stipulazione di convenzioni o accordi di programma con gli 

Enti proponenti, nei limiti di capienza delle risorse disponibili 

di cui al Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e 

sociale dei piccoli comuni. Dovreste essere contattati dal 

Dipartimento eventualmente provate ad inviare una pec 

all'indirizzo casaitalia@pec.governo.it 

17/01/25 Comune di 

Rapallo 

Decreto attuativo 

MEF 06 dicembre 

2024 pubblicato 

GU n.3 del 

04/01/2025 

la richiesta di SAL all'amministrazione centrale è già attiva 

sul sistema REGIS nella file LE MIE RICHIESTE basta seguire le 

indicazioni e la procedura cosi come spiegata nel webinar. 

il cui link e stato pubblicato nelle FAQ di Anci Liguria 

https://www.anciliguria.it/faq/915/pnrr-criteri-di-richiesta-

degli-acconti-sui-fondi-pnrr-webinar-anci-16122025 
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21/01/25 Comune di 

Albisola 

Superiore 

contributo spese 

di progettazione 

per interventi di 

messa in sicurezza 

annualita' 2024 - 

Articolo 1 commi 

da 51 a 58 Legge 

27/12/2019 n. 160 

Premesso che l'unica tempistica dettata dal decreto di 

assegnazione è "l’ente locale beneficiario del contributo è 

tenuto ad assumere l’obbligazione giuridicamente 

vincolante, relativa alla stipula del contratto di affidamento 

dell’incarico di progettazione oggetto del contributo, entro 

sei mesi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 

decreto, pena la revoca del contributo medesimo" 

L’effettiva conclusione dell’attività di progettazione 

oggetto del contributo è verificata tramite il campo Data 

fine effettiva della scheda Iter procedurale di progetto per 

la fase (progettazione di fattibilità tecnico economica o 

progettazione esecutiva) rilevata tramite il sistema di 

monitoraggio di cui al decreto legislativo n. 229 del 2011. 

L'ultimo comunicato riguardante il fondo progettazione è 

del 6 dicembre 2024 https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/notizie/comunicato-del-6-dicembre-2024 e riporta 

quanto segue. Com’è noto, a decorrere dall’1° agosto 2024 

ed entro le ore 24:00 del 2 dicembre 2024 è stato reso 

disponibile il modello informatizzato di certificato del 

rendiconto (unico e complessivo per tutti i contributi erogati 

a ciascun ente), esclusivamente con modalità telematica, 

tramite il Sistema Certificazioni Enti Locali (“AREA 

CERTIFICATI - TBEL, altri certificati”), accessibile dal sito 

internet di questa Direzione Centrale, alla pagina 

https://finanzalocale.interno.gov.it/apps/tbel.php/login/ve

rify per consentire ad ogni ente, beneficiario di uno o più 

dei contributi per la progettazione definitiva ed esecutiva 

(articolo 41-bis del decreto-legge n.50 del 2017 e articolo 1, 

commi da 51 a 58, della legge n.160 del 2019), per una o 

più annualità, è tenuto alla predisposizione del relativo 

rendiconto, distinto per singolo contributo e per singola 

progettazione (C.U.P.). Ciascun ente locale è stato 

chiamato all’adempimento con apposita Pec del 10 luglio 

2024 e successivamente richiamato con apposita PEC del 7 

novembre 2024. Ad oggi la procedura è chiusa. Al riguardo, 

si comunica che non è possibile riaprire i termini per la 

presentazione del certificato di rendicontazione. Nel 

sottolineare nuovamente che l’inadempimento al 

rendiconto comporta l'obbligo di restituzione del contributo 

straordinario assegnato, si comunica che questa Direzione, 

prima di procedere ai relativi recuperi, consentirà di 

certificare le situazioni che non hanno raggiunto la corretta 

acquisizione finale in occasione del prossimo certificato di 

rendiconto anno 2025, che sarà comunicato in modo 

analogo e l’adempimento potrà essere fatto con modalità 

analoghe a quelle dell’anno corrente. La trasmissione della 

certificazione con modalità esclusivamente telematica, 

tramite il ripetuto Sistema certificazioni enti locali (Area 

Certificati TBEL, altri certificati), è in linea con l’attività 

intrapresa da tempo da questa Direzione Centrale nel 

rispetto delle disposizioni in materia di dematerializzazione 

delle procedure amministrative della Pubblica 

Amministrazione che prevedono, tra l’altro, la 

digitalizzazione dei documenti, l’informatizzazione dei 

processi di acquisizione degli atti e la semplificazione dei 

medesimi processi di acquisizione. 
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Si sottolinea che eventuali certificazioni trasmesse con 

modalità difformi da quella su indicata (a mezzo PEC, per 

posta ordinaria, ecc.) non assolvono all’adempimento 

certificativo e non saranno ritenute valide ai fini della 

rendicontazione del contributo statale. Si raccomanda 

maggiore puntualità e precisione, evitando di effettuare 

l’adempimento in prossimità della scadenza dei termini 

assegnati. Per qualsiasi ulteriore informazione è possibile 

scrivere al seguente indirizzo email 

fondoprogettazione.fl@interno.it 

29/01/25 Comune di 

Rossiglione 

Videoconferenza 

e regolamento 

comunale 

l'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo n.267/00 

prevede che "i comuni hanno autonomia statutaria, 

normativa, organizzativa ed amministrativa" e l'articolo 7 del 

medesimo decreto legislativo nel rispetto dei principi fissati 

dalla legge e dello statuto, consente l'adozione di 

regolamenti nelle materie di propria competenza ed in 

particolare per il funzionamento degli organi e degli uffici e 

per l'esercizio delle funzioni. Il citato decreto n.267/00, 

altresì, prevede all'art.38, comma 2, la disciplina 

regolamentare per il funzionamento dei consigli comunali, 

nel quadro dei principi stabiliti dallo statuto. Analoga 

espressa disposizione non sussiste per la regolamentazione 

dei lavori della giunta, che, comunque, è resa 

implicitamente dal citato articolo 7. Dunque occorre 

innanzitutto fare riferimento alle previsioni statutarie 

dell’ente e, in mancanza, la giunta potrà autoregolare i 

propri lavori in base al comune principio 

dell’autoregolamentazione degli organi e alla facoltà di cui 

al citato art. 7 TUOEL. 

14/02/25 Comune di 

Celle Ligure 

Qualificazioni 

stazioni appaltanti 

si siamo a conoscenza del fatto che Il nuovo sistema di 

qualificazione previsto dall’art. 63 del nuovo Codice dei 

Contratti rischia di mettere in crisi l’attività dei Comuni più 

piccoli, nella gestone di appalti di lavori sopra i 500mila euro 

e di servizi o forniture sopra i 140 mila, e abbiamo già 

allertato il Nazionale. Però nel correttivo al Nuovo Codice 

degli Appalti, viene previsto l’obbligo, a partire dal 1° 

gennaio 2025, di qualificazione anche per la fase di 

esecuzione dei contratti. Fino al 31 dicembre 2024, è 

previsto un regime sperimentale per l’esecuzione: 

stazioni qualificate per progettazione e affidamento: 

possono eseguire contratti anche superiori al proprio livello 

di qualificazione; 

stazioni non qualificate: possono operare nell’esecuzione se 

iscritte all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 

e dotate di un RUP qualificato  

Soglie di applicazione (art. 62, comma 1) 

Sintetizzando, la qualificazione è pertanto obbligatoria 

(almeno per il livello base) per le procedure di gara con 

importo superiore a: 

500.000 € per i lavori; 140.000 € per servizi e forniture. 

Appalti al di sotto di queste soglie possono essere gestiti 

anche da stazioni appaltanti non qualificate. Non è stato 
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previsto un termine per l’iscrizione all’elenco delle Stazioni 

Appaltanti qualificate: è pertanto possibile inoltrare la 

domanda in qualsiasi momento. 

L’allegato II.4 delinea i requisiti necessari per ottenere 

questa qualificazione, oltre a disciplinare i criteri premianti. 
 

15/02/25 Comune di Masone, 

Comune di Rossiglione, 

Comune di Mele 

ESENZIONE 

PLATEATICO 

SPERIMENTALE PER 

MERCATO E FIERE 

LOCALI 

il problema non sta nel regolamento del 

commercio più o meno vetusto, ma nel 

regolamento su canone unico per mercati e 

fiere. In quel contesto, le regole sono di natura 

nazionale con pochi spazi di manovra per il 

comune. Una esenzione anche temporanea 

incide comunque sugli introiti e quindi sul 

bilancio; seguiranno comunque 

approfondimenti ed eventuali ulteriori risposte. 

 

  
28/03/25 

 
Comune di Taggia SUAP Ciascun comune ha adottato un regolamento 

per lo svolgimento delle attività di SUAP 

individuando altresì le tipologie dei soggetti che 

lo compongono:  

- il responsabile del servizio (organizzativo) 

- il responsabile del procedimento (per ciascun 

ramo che rientra tra le competenze SUAP) 

- l'incaricato dell'istruttoria (per ciascuna pratica) 

Di fatto, specie nei comuni di dimensioni ridotte, 

il responsabile del procedimento e quello 

dell'istruttoria possono coincidere come possono 

anche coincidere il responsabile del servizio e 

quello del procedimento. 

Nel caso specifico di attività commerciali il 

responsabile del servizio SUAP individua un 

responsabile dei procedimenti commerciali cioè 

tutto quanto attiene alle attività strettamente 

commerciali (il quale attribuisce ad un istruttore 

la verifica dei requisiti per la vendita, 

somministrazione, ricettive, ecc.) e un 

responsabile per ciascuna delle altre 

02/04/25 

 
Comune di Altare Bandi Regione 

Liguria 

Si trasmette in allegato la nota di Regione Liguria 

in riferimento al suo quesito. 
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18/04/25 Comune di Coreglia 

Ligure 

Contributo 

indennità sindaci 

e giunta 

il comma 586 art.1 della legge 234/2021 prevede 

a favore dei comuni a titolo di “concorso” alla 

copertura dell’onere sostenuto dai comuni per 

l’incremento delle indennità di funzione da 

corrispondere ai sindaci ed agli amministratori 

locali, il fondo istituito per il concorso dello Stato 

nella spesa dovuta all’incremento dell’indennità 

di carica dei Sindaci; di conseguenza il 

contributo ricevuto deve essere utilizzato per tale 

finalità. 

29/04/25 

 
Comune di Coreglia 

Ligure 

Fondo 

progettazione 

2025 

il fondo progettazione di cui ci chiede notizie è 

quello del D.M. 14/11/2024 a copertura delle 

spese di progettazione, relativa ad interventi di 

messa in sicurezza del territorio a rischio 

idrogeologico, di messa in sicurezza ed 

efficientamento energetico delle scuole, degli 

edifici pubblici e del patrimonio comunale, 

nonché per investimenti di messa in sicurezza di 

strade, ponti e viadotti, la scadenza per la 

presentazione delle domande era 15 gennaio 

2025.  

Al momento non sono state pubblicate 

graduatorie. Appena saranno pubblicate vi 

informeremo immediatamente 

17/06/25 Comune di Murialdo Contributo 

progettazione 

abbiamo pubblicato sul sito di Anci Liguria la 

graduatoria dei comuni ammessi. Quelli che 

beneficeranno del contributo sono solo 2 al 

momento perchè hanno finanziato solo i comuni 

dal n. 1 al n. 410. Alleghiamo link con la 

pubblicazione del decreto e della graduatoria 

https://www.anciliguria.it/faq/930/fondo-

progettazione-2025-graduatoria. 

25/06/25 Comune di Ceriana Trasferimento 

fondi ai comuni 

per Asili Nido 

Per l’annualità 2025, le componenti del Fondo di 

solidarietà comunale legate allo sviluppo dei 

servizi sociali, al potenziamento degli asili nido e 

al trasporto degli studenti con disabilità sono 

state trasferite nell’ambito del nuovo Fondo 

speciale per l'equità del livello dei servizi, ai sensi 

dell’art. 1, c. 496, L. n. 213/2023 (legge di bilancio 

2024), in attuazione delle Sent. Corte 

costituzionale n. 71/2023. 

La nota metodologica per il 2025 (disponibile al 

seguente indirizzo: 

https://www.mef.gov.it/export/sites/MEF/minister

o/commissioni/ctfs/documenti1_Nota-

metodologica-Obiettivi-di-servizio-asili-nido-e-

monitoraggio-per-la-definizione-del-livello-dei-

servizi-anno-2025.pdf) precisa innanzitutto che:  

“Le risorse assegnate per il potenziamento del 

servizio degli asili nido sono vincolate 

all’attivazione del servizio per gli utenti 

aggiuntivi, assegnati ogni anno, e soggette alla 

rendicontazione da parte dei comuni. Pertanto, 

le risorse assegnate in un anno saranno 

mantenute per gli anni successivi, a fronte 
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dell’offerta aggiuntiva rendicontata. 

Le risorse sono dunque garantite anche negli 

anni successivi se l’offerta aggiuntiva è 

certificata nelle rendicontazioni previste. 

Quanto all’impiego delle risorse, nella nota si 

legge:“In particolare, l’ente locale potrà 

potenziare il servizio nei seguenti modi: 

a) ampliando la disponibilità del servizio: 

- negli asili nido comunali gestiti dall’ente (nuove 

strutture o attivazione di posti inutilizzati), in 

gestione diretta o esternalizzata; 

- in base ad accordi/convenzioni con riserva di 

posti con comuni vicini, con gli ambiti territoriali 

di riferimento o ad altra forma associata che 

svolgono il servizio di asilo nido per conto 

dell’ente; 

- ricorrendo ad accordi/convenzioni con riserva 

di posti con gli asili nido o micronidi privati; 

b) trasferendo le risorse aggiuntive assegnate: 

- alle famiglie con voucher/contributi per 

agevolare l’utilizzo del servizio di asilo nido o 

micronido sul territorio; 

- all’ambito territoriale di riferimento o ad altra 

forma associata con vincolo di nuovi posti per 

l’utenza dell’Ambito territoriale di riferimento;- 

agli asili nido o micronidi pubblici e privati in 

base ad accordi/convenzioni che prevedono la 

riduzione delle tariffe a carico delle famiglie; 

c) altre modalità autonomamente determinate 

riconducibili a: 

- servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 

2, comma 3, lettera b) e lettera c), punti 1 e 3, 

del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, 

strutturati su almeno 5 giorni a settimana e con 

almeno 4 ore di frequenza giornaliere con 

affidamento, dei bambini in età 3-36 mesi iscritti, 

ad uno o più educatori in modo continuativo.” 

Rispetto alla specifica richiesta contenuta nel 

quesito, si può ragionevolmente ritenere che tra 

le fattispecie sopra elencate siano attuabili con 

aumento delle spese di personale quelle 

indicate: 

- nell’ipotesi a).1, nel caso di nuove strutture in 

gestione diretta; 

- nell’ipotesi c).1, che riguarda l’attivazione di 

"sezioni primavera”, di “spazi gioco” e “servizi 

educativi in contesto domiciliare”. 

Restiamo a disposizione per qualsiasi chiarimento 

in merito 

 

15/07/25 Comune di Taggia Scorrimento 

graduatorie 

concorsuali 

partendo da primo punto se un candidato 

vincitore di un concorso, che si trova nella 

graduatoria, decide di rinunciare a una 

chiamata per l'assunzione, mantiene il suo posto 

nella graduatoria e conserva la possibilità di 

essere chiamato per un'assunzione futura. La 

decadenza dalla graduatoria di concorso, per 
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rinuncia all’assunzione, è illegittima se non 

prevista dalla legge o dal bando di concorso, 

espressamente, come conseguenza della stessa. 

L'art. 17 del DPR n. 487 del 1994 (ossia, il 

regolamento che disciplina, in via generale, i 

concorsi per l’accesso al pubblico impiego), 

nella versione risultante dalla riforma disposto 

con il d.P.R. n. 82 del 16 giugno 2023, prevede 

che “il vincitore o l’idoneo che non assuma 

servizio senza giustificato motivo entro il termine 

stabilito, decade dall’assunzione e dalla 

graduatoria“: ciò significa che se rinuncio alla 

proposta di assunzione, formulata 

dall’Amministrazione, io verrò “depennato” dalla 

graduatoria e non potrò più essere convocato 

per una nuova assunzione. 

In caso di rinuncia da parte del vincitore l'Ente 

può scorrere la graduatoria contattando il 

candidato idoneo immediatamente successivo 

al vincitore rinunciatario e se il candidato idoneo 

accetta viene avviato il processo di assunzione. 

Il vincitore rinunciatario invece ha diritto alla 

conservazione del posto in graduatoria, non 

viene automaticamente retrocesso nella 

posizione precedente. La sua posizione rimane 

invariata, ma perde il diritto all'assunzione per 

quel concorso specifico, mantenendo la 

possibilità di essere eventualmente chiamato per 

successive posizioni vacanti, a discrezione 

dell'amministrazione. La durata delle graduatorie 

approvate dagli enti locali torna a essere pari a 

tre anni, in luogo dei due attualmente previsti. Il 

Dl 25/2025 intervenuto con una serie di 

modifiche sistematiche dell’articolo 35 del Dlgs 

165/2001 prevede che lo scorrimento di 

graduatorie è possibile per garantire la 

copertura di tutti i fabbisogni assunzionali 

dell’ente, avendo quale unico limite la validità 

temporale delle graduatorie, e non solo quando 

uno o più dei vincitori rinuncino all’assunzione, 

non superino il periodo di prova o si dimettano. 

Collateralmente, appare di rilievo la recente 

sentenza 3140/2025 del Consiglio di Stato, che 

ha sancito che le amministrazioni non sono 

obbligate a scorrere le graduatorie, benché 

vigenti, se il posto da coprire è istituito o 

trasformato dopo il concorso, ben potendo 

invece procedere con l’esperimento della 

mobilità volontaria. Una pronuncia che porta a 

concludere che, sebbene la formulazione finale 

del decreto Pa abbia rinviato al 2026 

l’obbligatorietà della previa procedura di 

mobilità volontaria (peraltro, circoscrivendola 

agli enti locali con oltre 50 dipendenti), gli enti 

possono comunque scegliere di avvalersene, 

per razionalizzare la spesa pubblica o quando 
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preferiscano attingere a un bacino di dipendenti 

già formato sul campo. 

15/07/25 Comune di Zignago contributo 

Segretari 

Comunali fino a 

5000 abitanti, art. 

31bis comma 5 DL 

151/2021 - DPCM 

1° maggio 2023 

abbiamo fatto un controllo del decreto, trattasi 

di un contributo dal 2023 al 2026 si parte da 

un'unica graduatoria pubblicata la prima volta 

con un comunicato del 4 ottobre 2023 

https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/notizie/comunicato-n2-del-4-ottobre-2023 

dove i comuni beneficiari del contributo erano 

1024 e ciascuno ha ottenuto un contributo di 

13.333,00 nel 2023 che avrebbe dovuto ricevere 

anche il Comune di Zignago visto che rientrava 

tra i beneficiari. Nel 2024 le risorse sono state 

distribuite solo fino al 524° in graduatoria.  

Il Segretario andava quindi nominato entro 120 

giorni dalla pubblicazione della graduatoria 

avvenuta appunto il 4 ottobre 2023. Restiamo a 

disposizione per qualsiasi chiarimento in merito e 

porgiamo cordiali saluti 

 

25/07/25 
Comune di Coreglia DPCM 17 

dicembre 2021 - 

Ripartizione del 

Fondo per la 

progettazione 

territoriale 

premesso che purtroppo a noi non è dato 

sapere quando erogano i Ministeri, il decreto 

cita che le erogazioni sono disposte in favore 

degli enti beneficiari direttamente dall'Agenzia 

per la coesione territoriale, su richiesta degli stessi 

singoli enti, con riferimento a ciascun CUP, il 

saldo del contributo, viene erogato al momento 

dell'approvazione da parte del responsabile 

unico del procedimento (RUP) della graduatoria 

dei concorsi di cui all'art. 4 comma 1, ovvero, nel 

caso di cui all'art. 4, comma 2, all'esito della 

positiva verifica, di cui all'art. 26 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, da parte dell'ente 

beneficiario del progetto. Assicuratevi di aver 

inserito la documentazione necessaria ai fini 

dell'erogazione del saldo.  

29/07/25 Comune di Favale di 

Malvaro 

DM 14 luglio 2025 - 

contributo per 

interventi riferiti a 

opere pubbliche 

di messa in 

sicurezza degli 

edifici e del 

territorio 

sicuramento devono essere opere già inserite in 

uno strumento programmatorio al momento 

della richiesta, infatti si evidenzia che, ai sensi 

dell'articolo 1, commi 140 e 142, della legge 30 

dicembre 2018, n.145, sono escluse dalla 

procedura di assegnazione dei contributi le 

richieste: per le quali venga indicato un CUP 

dell'opera non valido ovvero erroneamente 

indicato in relazione all'intervento per il quale 

viene richiesto il contributo; che siano riferite ad 

opere non inserite in uno strumento 

programmatorio; dei comuni che alla data della 

loro presentazione non hanno trasmesso alla 

banca dati delle amministrazioni pubbliche i 

documenti contabili di cui all'articolo 1, comma 
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1, lettere b) ed e), e all'articolo 3 del decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze 12 maggio 

2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.122 

del 26 maggio 2016, riferiti all'ultimo rendiconto 

della gestione approvato. Nel caso di comuni 

per i quali siano sospesi i termini di approvazione 

del rendiconto di gestione, ai sensi della 

normativa vigente, le informazioni di cui al primo 

periodo sono desunte dall'ultimo rendiconto 

trasmesso alla citata banca dati; che siano 

presentate con modalità e termini diversi da 

quelli previsti dal citato decreto del Ministero 

dell'interno. 

28/08/25 Comune di Mele Fondo avvio 

opere indifferibili 

Si fa presente che il contributo del Fondo per 

l’avvio opere indifferibili di cui all’articolo 26, 

comma 7, del decreto-legge n.50 del 2022 in 

favore degli interventi definanziati dal PNRR e 

dal PNC già beneficiari di risorse del predetto 

Fondo, è confermato secondo le procedure 

previste dal comma 5. Al riguardo si evidenzia, in 

particolare, che dovranno essere aggiornati i 

cronoprogrammi da parte delle amministrazioni 

titolari dei medesimi interventi, prevedendo 

l’ultimazione dell’intervento in coerenza con 

l’articolazione temporale degli stanziamenti di 

bilancio, con le modalità e nei termini stabiliti dal 

Ministero dell’economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato. In esito al completamento delle 

procedure di cui al citato comma 5, il Ministero 

dell’interno ne darà comunicazione ai comuni 

interessati e potrà attivare i trasferimenti sulla 

base delle procedure previste dalla Circolare 

n.31 del 28 novembre 2023 della Ragioneria 

Generale dello Stato - Ministero dell'Economia e 

delle Finanze. Per ulteriori chiarimenti si potrà 

fare riferimento ai recapiti ivi indicati. In presenza 

di risorse del Fondo Opere Indifferibili, si chiarisce 

in ogni caso che il Comune beneficiario è tenuto 

alla rendicontazione di progetto secondo le 

indicazioni precedentemente fornite, ovvero per 

l’intero contributo originariamente assegnato, 

unitamente alla quota a valere sul FOI. 

L’Amministrazione procederà ad erogare le 

somme dovute all’Ente nei limiti dell’importo 

oggetto di finanziamento originario nelle 

modalità sopra descritte mentre, per l’ulteriore 

quota del FOI, si attiveranno i trasferimenti sulla 

base delle indicazioni fornite con la richiamata 

Circolare n.31 del 2023. 
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02/08/25 Comune di Dego Riparto fondi 2025 

assistenza 

all'autonomia e 

alla 

comunicazione 

alunni disabili 

(Aacom) 

Il contributo per l'anno 2025 è stato pubblicato 

sul sito del Ministero dell'Interno al seguente link 

https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/documentazione/decreto-21-marzo-2025 

Il contributo mira a coprire il servizio trasporto 

studenti con disabilità aggiuntivi 2025 sulla nota 

metodologica allegata al link troverete tutte le 

indicazioni sulle modalità di utilizzo e sulla 

rendicontazione. Il Contributo va utilizzato: 

  ampliando la disponibilità del servizio: o 

mediante gestione autonoma, in gestione 

diretta o esternalizzata; o in base ad 

accordi/convenzioni con riserva di posti con 

comuni vicini, con gli ambiti territoriali di 

riferimento o ad altra forma associata che 

svolgono il servizio di trasporto scolastico di 

studenti con disabilità per conto dell’ente; o 

ricorrendo ad accordi/convenzioni con riserva di 

posti con enti del Terzo Settore che forniscono il 

servizio di trasporto scolastico per studenti con 

disabilità; 

  trasferendo le risorse aggiuntive assegnate: o 

alle famiglie con voucher/contributi per 

organizzare autonomamente il servizio di 

trasporto scolastico; o all’ambito territoriale di 

riferimento o ad altra forma associata con 

vincolo di nuovi posti destinati all’utenza 

dell’Ambito territoriale di riferimento; o ad enti 

del terzo Settore in base ad accordi/convenzioni 

che prevedono la riduzione delle tariffe a carico 

delle famiglie; 

  utilizzando le risorse aggiuntive assegnate per il 

miglioramento qualitativo del servizio di trasporto 

scolastico di studenti con disabilità fino ad un 

massimo del 40% delle stesse. La riserva di posti 

consente al Comune di assicurare la continuità 

e la prontezza del servizio di trasporto scolastico 

di studenti con disabilità sul territorio. Pertanto, la 

riserva di posti contribuisce al raggiungimento 

dell’obiettivo di servizio assegnato, anche in 

assenza di utenti che usufruiscono del servizio nel 

breve periodo. La Relazione sarà somministrata 

ai comuni sotto forma di “modulo strutturato 

editabile” precompilato in alcune sue parti. 

Nelle parti editabili della Relazione gli enti 

dovranno inserire le informazioni circa il livello di 

servizio nel 2025, la rendicontazione degli utenti 

aggiuntivi e le scelte gestionali adoperate per 

attivare il servizio. 

https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-21-marzo-2025
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-21-marzo-2025
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4/09/25 Comune di Rossiglione  Utilizzo graduatorie nel recente Decreto Milleproroghe 2025 (d.l. n. 

202/2025), che ha riformato il Testo Unico del 

Pubblico Impiego in modo da inserire il comma 

5-sexies all’art. 35:“La graduatoria si intende 

utilmente scorsa quando, entro il limite 

temporale di validità, l’amministrazione titolare 

individua, o cede ad amministrazioni terze, 

candidati idonei individuati nominativamente, in 

ordine di graduatoria, per la successiva 

convocazione da parte dell’amministrazione 

procedente, a nulla rilevando il momento della 

stipula del contratto di assunzione” la novità 

riportata dal decreto legge 14 marzo 2025 n. 25 

(Decreto P.A. 2025), che ha introdotto alcune 

ulteriori limitazioni di “principio” allo scorrimento 

graduatorie, specifica molto chiaramente che le 

amministrazioni possono reclutare il proprio 

personale (a tempo determinato o 

indeterminato) mediante scorrimento di 

graduatorie proprie a condizione che si sia “in 

presenza di profili professionali sovrapponibili a 

quelli individuati nei propri atti di 

programmazione” (art. 35 comma 5-ter d.lgs. 

165/2001). 

13/09/25 Comune di Rovegno formazione 

commissione per 

rilascio 

autorizzazione 

noleggio con 

conducente a 

fronte 

pubblicazione 

bando 

E' la Legge Regionale n. 25/2007 che definisce la 

formazione della commissione per rilascio 

autorizzazione noleggio con conducente a 

fronte pubblicazione bando in particolare all'art 

15 Art. 15 - Commissione consultiva comunale. 1. 

Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, i comuni nel cui territorio 

operano autoservizi pubblici non di linea, 

possono istituire commissioni con funzioni 

consultive in merito all'esercizio del servizio e 

all'applicazione dei regolamenti di cui all'articolo 

16. 2. La Commissione esprime parere non 

vincolante sullo schema di regolamento 

comunale d'esercizio ai sensi dell'articolo 16. 3. Il 

comune determina la composizione della 

Commissione riconoscendo un ruolo adeguato 

ai rappresentanti delle organizzazioni di 

categoria maggiormente rappresentative a 

livello regionale e alle associazioni degli utenti. 4. 

La Commissione adotta un regolamento per la 

disciplina del proprio funzionamento e dura in 

carica quattro anni. 

25/09/25 Comune di Erli ticket mensa 

scuole elementari 

il contributo alla mensa per le famiglie può 

essere coperto dai fondi sul sociale, fondi 

specifici al momento non ci risultano, abbiamo 

chiesto ad Anci Nazionale ed attendiamo 

risposta. 
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8/10/25 Comune di Mele riconoscimento 

incentivi funzioni 

tecniche a 

personale in 

quiescenza 

Solo, se il pensionato operi nell’ambito dei 

progetti relativi al Pnrr e solo se incaricato di una 

tra le funzioni di cui all’allegato I.10 al D.Lgs 

36/2023, potrebbe essere destinatario degli 

incentivi. Diversamente gli incentivi essendo una 

forma di retribuzione non sono ammessi 

20/10/25 Comune di Albisola 

Superiore 

Restituzione quota 

non utilizzata 

contributo 

ministero interno 

anno 2024 per 

indennità di 

funzione 

amministratori 

la restituzione delle somme eventualmente non 

impiegate e il relativo versamento dovrà essere 

effettuato utilizzando il tipo pagamento 

“Accredito tesoreria provinciale Stato per 

tabella B”, indicando al numero conto Banca 

d'Italia il capitolo di entrata "356003" beneficiario 

TESORO DELLO STATO CF 80226730580 ed 

inserendo nella causale: “Riversamento parte 

contributo indennità amministratori non 

utilizzata” IBAN IT 45 O 01000 03245 348 0 14 3560 

03. Questo è quanto riportato dal un 

Comunicato del 27 Gennaio 2023 di cui allego il 

link https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/notizie/comunicato-del-27-gennaio-2023. 

30/10/25 Comune di Campo Ligure Vendita scuolabus dal punto di vista procedurale, trattandosi 

dell’acquisto di un bene mobile usato, l’Ente 

può ricorrere, ove il valore stimato 

dell’operazione sia inferiore alla soglia prevista 

dall’articolo 50, comma 1, lettera b), del 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice 

dei contratti pubblici), all’affidamento diretto, 

purché motivato. La congruità del corrispettivo 

pattuito per l’acquisto del veicolo usato dovrà 

essere accertata mediante idonea 

documentazione tecnica, preferibilmente sotto 

forma di perizia estimativa redatta da tecnico 

competente, interno o esterno 

all’amministrazione, dalla quale risulti la 

valutazione del mezzo in relazione alle condizioni 

d’uso, al valore di mercato e all’effettivo stato di 

conservazione, a tutela del principio di 

economicità dell’azione amministrativa. 

07/11/25 Comune di Arenzano Fondi MIUR PNRR 

arredi scuole 

è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 

decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127 (cd. 

decreto Scuola), che dovrà essere convertito in 

legge entro 60 giorni. (fine novembre) Tra le 

misure urgenti introdotte dal decreto, si pone 

l’attenzione, in particolare, sulle previsioni 

relative all’edilizia scolastica in ambito PNRR, 

disciplinate dall’art. 6 del decreto. L’articolo 6 

estende la possibilità di utilizzo dei fondi PNRR 

per l’edilizia scolastica, includendo spese per 

trasporti studenteschi e arredi didattici, con 

l’obiettivo di rendere fruibili e funzionanti gli 

edifici. La norma è stata inserita nel decreto con 

l’intento di supportare gli enti locali impegnati 

nell’attuazione degli interventi PNRR e di 

garantire un utilizzo più flessibile delle risorse, in 

modo funzionale al rispetto della scadenza 

https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/notizie/comunicato-del-27-gennaio-2023
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/notizie/comunicato-del-27-gennaio-2023
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europea prevista per il completamento delle 

opere. Le misure si applicheranno nei limiti delle 

risorse disponibili a normativa vigente. Si invitano 

gli enti interessati a prestare attenzione alle 

indicazioni operative più precise che verranno 

successivamente fornite dal Ministero 

dell’Istruzione e del Merito. Si riporta in allegato il 

testo del decreto, consultabile in Gazzetta 

Ufficiale al seguente indirizzo: 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/09

/25G00135/SG 

14/11/25 Comune di Cairo 

Montenotte 

contributo fondo 

sociale art. 1 

comma 391, 

legge 213 del 30 

dicembre 2023 

il contributo in questione è stato erogato per il 

rafforzamento, in via temporanea, dell'offerta 

dei servizi sociali da parte dei comuni ospitanti 

un significativo numero di persone richiedenti il 

permesso di protezione temporanea di cui 

all'articolo 44, comma 4, del decreto-legge 17 

maggio 2022, n.50, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 luglio 2022, n.91 , le cui disposizioni 

sono state prorogate dall’articolo 1, comma 391, 

della legge 30 dicembre 2023, n.213, nonché 

dell’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 2 

marzo 2024, n.19, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 aprile 2024, n.56, per l'anno 2024, 

nel limite di ulteriori 40.000.000 di euro. Mi 

sembrerebbe che la causale sia in linea con 

l'obiettivo del contributo ma per essere certi 

conviene scrivere a infofondoucraina@anci.it. 

 

 

  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/09/25G00135/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/09/25G00135/SG
mailto:infofondoucraina@anci.it
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1. CHE COSA È IL CAL E LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

CAL Liguria 

Il CAL Liguria (Consiglio delle Autonomie Locali) d’ora innanzi CAL, istituito nel 2006, 

è un organo regionale di rilevanza costituzionale (art.123 comma quarto della 

Costituzione). In attuazione dello Statuto della Regione Liguria ed ai sensi della Legge 

regionale n. 1 del 1° febbraio 2011 e ss.mm.ii., opera a livello di consultazione e 

confronto fra la Regione e gli Enti locali, e di rappresentanza unitaria del sistema delle 

Autonomie locali della Liguria.  

Il CAL esercita l’iniziativa legislativa nelle materie di competenza del sistema delle 

Autonomie locali ed esprime, ai sensi della L.r. 1/2011 e ss.mm.ii., il proprio parere su 

tutti gli argomenti che riguardano gli Enti locali (Disegni e Proposte di Legge 

regionale). Conseguentemente, ANCI Liguria opera per la preparazione di detti 

pareri, previa consultazione con i Comuni liguri, con le Province e la Città 

metropolitana di Genova. 

Il primo insediamento del CAL, Consiglio delle Autonomie locali, è avvenuto nel 

dicembre 2006 ed ha portato a compimento un processo di riforma iniziato con le 

modifiche costituzionali del 2001, per giungere, poi, attraverso lo Statuto della 

Regione Liguria, approvato nel 2005, a quella Legge regionale istitutiva e 

disciplinante questo Consiglio, la n. 13 del 2006, abrogata dalla Legge regionale n. 1 

del 2011 e ss.mm.ii. 

Quest’ultima legge ha determinato, fra l’altro, la riduzione del numero dei 

componenti del CAL, l’aumento percentuale dei Componenti elettivi del Consiglio 

rispetto ai componenti di diritto e la semplificazione dei procedimenti. 

La normativa di riferimento e le recenti modifiche 

La normativa di riferimento è: 

- Lo Statuto della Regione Liguria - Legge Statutaria 3 maggio 2005, n. 1; 

- Regolamento interno del Consiglio Regionale - Assemblea Legislativa della 

Liguria; 

- Legge regionale sul CAL – L.r. 1/2011 e ss.mm.ii. (Disciplina del Consiglio delle 

Autonomie Locali);   

- Regolamento interno del Consiglio delle Autonomie locali.  
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In relazione alla L.r. 01/2011 si segnalano le modifiche intervenute con la Legge 

regionale n. 16 del 28/12/2022 - Disposizioni collegate alla Legge di Stabilità della 

Regione Liguria per l’anno finanziario 2023 (disposizioni per la formazione del bilancio 

di previsione 2023-2025) pubblicata sul BURL (Parte I) in data 30/12/2022 all’art. 63 ha 

stabilito le seguenti modifiche alla Legge regionale 2 febbraio 2011, n. 1 (Disciplina 

del Consiglio delle Autonomie locali))  

1. Al comma 1 bis dell’articolo 4 della L.r. 1/2011 e smi (organizzazione e 

funzionamento) viene inserito il riferimento allo svolgimento delle sedute anche in 

modalità telematica (a seguito della modifica del regolamento interno del CAL 

avvenuto con delibera n. 22/2022). 

2. Il comma 1 dell’articolo 14 della L.r. 1/2011 e smi (Struttura operativa) viene 

riformulato stabilendo che l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale – Assemblea 

legislativa definisce, mediante convenzione con ANCI Liguria la struttura di supporto 

al CAL finalizzata al funzionamento dell’organo per una somma corrispondente 

all’importo annuale di cinque centesimi di euro moltiplicato per il numero degli 

abitanti della Regione Liguria censiti dall’ISTAT al 1° gennaio 2022 e comunque nel 

limite di euro 75.000,00, e eventualmente all’assistenza al CAL nei monitoraggi 

sull’attuazione della legislazione di cui all’art. 10 comma 2 della presente legge; è 

fatta salva, nel caso in cui non si addivenga alla convenzione, diversa 

determinazione da parte dell’Ufficio di Presidenza. 

3. Al comma 1 dell’articolo 15 della L.r. 1/2011 e successive modificazioni e 

integrazioni, viene inserita la previsione anche per i delegati dei componenti del CAL 

rappresentativi di Comuni Province e della Città metropolitana di Genova del 

rimborso delle spese di viaggio in base alle disposizioni vigenti per i dirigenti regionali. 

In relazione al regolamento interno del CAL, approvato nel giugno 2008, si segnalano 

le recenti modifiche, deliberate nel corso della seduta del 05/07/2022, con la 

delibera n. 22 del 05/07/2022, ed in particolare: 

- è stato necessario adeguare - a seguito delle modifiche introdotte dalla L.r. 

9/2019 all’art. 3 comma 11 bis della L.r. 01/2011- il comma 1 dell’art. 7 

(Decadenza, dimissioni, sostituzione dei componenti) del Regolamento interno 

del CAL, richiamando la citata normativa che prevede, in caso di elezioni per il 

rinnovo dei Consigli comunali, la non decadenza dei componenti del CAL, in 

caso di rielezione nelle cariche precedentemente ricoperte;  

- si è ritenuto opportuno inserire l’ammissione della modalità di svolgimento delle 

sedute dal CAL in videoconferenza/teleconferenza attraverso l’inserimento del 

comma 2 all’art. 14 del regolamento (Pubblicità delle sedute). Lo stato di 

emergenza, deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020 e via via 

prorogato è terminato il 31 marzo 2022 con Decreto legge n. 24 del 24 marzo 

2022. Come noto, nel periodo emergenziale è stato consentito con Decreto 

legge n. 18/2020 la possibilità di riunire a distanza i Consigli e le Giunte degli enti 

pubblici attraverso il sistema della videoconferenza, con modalità da stabilirsi a 
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livello locale, nel rispetto dei criteri di trasparenza, tracciabilità e identificazione 

dei partecipanti, agli Enti sprovvisti di tale previsione nel proprio Regolamento; 

- Considerati i rischi di possibili contagi del virus, la criticità della rete autostradale 

ligure, e la preoccupazione dettata dagli accadimenti di guerra in Ucraina, il CAL 

con delibera n. 22/2022 ha ritenuto di inserire la previsione di svolgere le sedute 

del CAL in videoconferenza/teleconferenza e anche in formula mista. 

 

 

NB. Per visionare la documentazione completa si veda il capitolo “Allegati”, con 

particolare riferimento agli allegati 1) Legge regionale 01/2011 e 2) Regolamento 

interno del CAL 
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2. IL RUOLO DI ANCI LIGURIA NEL CAL LIGURIA 

Composizione e sistema di elezione 

Il CAL Liguria è composto da 30 Consiglieri, di cui (Componenti di diritto 12) i 3 

Presidenti delle Province Liguri oltre al Sindaco della Città metropolitana di Genova, 

i 4 Sindaci e i 4 Presidenti dei Consigli dei Comuni capoluogo di Provincia; 

(Componenti elettivi 16) da 12 Sindaci dei rimanenti Comuni suddivisi per Provincia 

(Città metropolitana Genova: 6 eletti e 2 eletti per ciascuna delle 3 Province) ed 

eletti dalle Assemblee dei Sindaci convocate dai rispettivi Presidenti di Provincia con 

riserva di 1 Sindaco di un Comune sotto i 3.000 abitanti per Provincia, da 4 Presidenti 

dei Consigli Comunali, eletti uno per Provincia nelle Assemblee dei Presidenti dei 

Consigli Comunali convocate dai rispettivi Presidenti di Provincia; fan inoltre parte del 

CAL il Presidente di ANCI Liguria con doppia rappresentanza anche per le Province 

e la Città metropolitana. Il ruolo di Presidente del CAL è stato ricoperto nel 2025 da 

Pierangelo Olivieri, Presidente della Provincia di Savona, mentre il ruolo di Vice 

Presidente è stato ricoperto da Guglielmo Caversazio, Sindaco del Comune di 

S.Margherita Ligure (GE). Segretario del CAL è Pierluigi Vinai, Direttore generale di 

ANCI Liguria, Segretario supplente è Luca Petralia, Vice Direttore generale di ANCI 

Liguria. 

In base alla Convenzione con il Consiglio regionale della Liguria ai sensi dell’art.14 

della Legge regionale 1/2011, ANCI Liguria è il soggetto attuatore del servizio di 

supporto al CAL, sin dalla sua costituzione avvenuta nel dicembre 2006, con proprio 

personale. 

3. NOTE OPERATIVE E DI FUNZIONAMENTO 

La convenzione  

In data 16/05/2023 è stata sottoscritta la nuova Convenzione tra il Consiglio regionale 

Assemblea Legislativa della Liguria e ANCI Liguria per la struttura operativa di supporto 

per il funzionamento del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL), ai sensi dell’articolo 

14 della legge regionale 1° febbraio 2011 n. 1 (Disciplina del Consiglio delle Autonomie 

locali) e successive modificazioni. 

In particolare, l’ANCI Liguria svolge le seguenti attività: 
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a. funzioni di segreteria per il funzionamento del CAL (gestione del protocollo CAL, 

protocollo posta in arrivo e partenza, scansione dei relativi documenti con il 

collegamento ipertestuale al protocollo, scarico da sito della Regione Liguria del 

provvedimento pervenuto per l’espressione del Parere e collegamento Ipertestuale 

al Protocollo; gestione e aggiornamento delle Lista Distributor dei componenti il CAL 

e degli Amministratori regionali); 

b. assistere, ove richiesto, il Consiglio ed il suo Presidente nella programmazione e nello 

svolgimento dei lavori; 

c. curare gli adempimenti antecedenti e susseguenti alle sedute del Consiglio 

(convocazione delle riunioni, assistenza e verbalizzazione delle riunioni; preparazione 

delle cartelline per ogni Consigliere in occasione delle riunioni e contenenti tutta la 

documentazione da trattare); 

d. supporto tecnico ai Consiglieri Relatori sui singoli provvedimenti sottoposti al CAL; 

redazione delle proposte di pareri e deliberazioni del CAL; cura dei conseguenti 

adempimenti (gestione informatizzata del Protocollo delle deliberazioni; scansione 

deliberazione e collegamento ipertestuale al Protocollo Deliberazioni); 

e. curare la trasmissione dei deliberati del CAL al Presidente del Consiglio regionale 

anche avvalendosi degli strumenti informatici e telematici;  

f. aggiornamento del sito internet del CAL ad ogni convocazione; inserimento nota 

convocazione, materiale da trattare nella riunione, inserimento deliberazioni 

approvate e tutto quanto attiene l’attività del CAL; 

g. curare la formulazione dei pareri e lo studio di particolari problemi su richiesta dei 

componenti del Consiglio incaricati di relazionare; effettuare il monitoraggio delle 

iniziative legislative concernenti il Consiglio; provvede alla ricerca e alla raccolta 

sistematica di materiale di interesse del Consiglio. 

L’ANCI Liguria organizza i servizi di supporto al CAL con proprie strutture, mezzi, risorse 

informatiche e personale. Ogni obbligazione assunta da ANCI Liguria per lo 

svolgimento delle funzioni di supporto resta a carico della stessa. 

Unitamente alla sottoscrizione della convenzione è stato sottoscritto tra Anci Liguria 

e Regione Liguria Consiglio regionale Assemblea Legislativa della Liguria un accordo 

di nomina del responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del 

regolamento generale sulla protezione dei dati personali. 

 

Modalità di preparazione dei pareri 

Poiché, come già indicato, il CAL deve esprimere, ai sensi della L.r. 1/2011 e ss.mm.ii., 

il proprio parere su tutti gli argomenti che riguardano gli Enti locali (disegni e progetti 

di legge regionale, provvedimenti amministrativi), ANCI Liguria, sulla base della 

Convenzione, ha operato per la preparazione di detti pareri, previa una 
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consultazione con le Autonomie locali, attraverso convocazioni di commissioni di 

lavoro specifiche, a cui sono invitati i Componenti del CAL. 

A tale scopo sono organizzate riunioni di lavoro, a cui partecipano Sindaci, Assessori 

e Consiglieri Comunali che, avvalendosi anche dell’aiuto di tecnici qualificati, 

redigono le bozze dei pareri richiesti, sorretti anche dalle considerazioni giuridiche 

attinenti agli atti in discussione. Ciò consente ai componenti del CAL di discutere e 

di decidere sugli argomenti all’ordine del giorno con maggiore cognizione. Tali 

bozze, relative a Proposte di legge, Disegni di legge e Provvedimenti amministrativi in 

esame, sono quindi discusse, modificate ed assemblate dai Consiglieri. 

Modalità di convocazione del CAL: problematica del quorum 

Al fine di garantire la presenza del quorum necessario per la validità della seduta del 

CAL (50%+1 dei Componenti) si è reso necessario adottare una nuova 

sperimentazione nella procedura di convocazione ovvero procedere alla 

convocazione della seduta con i seguenti step:  

1°step: mail ordinaria, eventualmente “save the date” quando il preavviso è 

notevole; 

2° step: mail via PEC;   

3° step: recall telefonico  

Con questa modalità si sono avuti risultati migliori sul raggiungimento costante del 

quorum. 

Modalità di partecipazione al CAL 

I Consiglieri impossibilitati a partecipare alla seduta possono ricorrere alla propria 

sostituzione attraverso la delega ad Amministratori o Consiglieri dei rispettivi Enti ed 

organismi. 

La modifica dell’art. 14 del Regolamento interno del CAL, che ammette la modalità 

di svolgimento delle sedute sia in modalità telematica sia mista, ha facilitato la 

partecipazione.  

Corte dei Conti 

L’art.7 della Legge n. 131 del 2003 consente a Comuni e Province di formulare tramite 

il CAL, richieste di pareri in materia di contabilità pubblica alla Corte dei Conti Liguria. 

Anche attraverso incontri con il Presidente della Sezione regionale di controllo della 

Corte dei Conti si è attivata una “funzione di filtro” sui tempi, modalità e 

presentazione dei pareri da parte di Comuni e Province. 
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4. DISEGNI DI LEGGE (D.D.L.), PROPOSTE DI LEGGE (P.D.L.), PROVVEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI (P.A.), EMENDAMENTI SOTTOPOSTI AL CAL LIGURIA E SEDUTE 

EFFETTUATE - 2025 

Tabella riepilogativa 

D.D.L, P.D.L, P. A sottoposti al CAL  2025 Data 

D.D.L. n. 16 del 23.12.2024 “Interventi di adeguamento dell’ordinamento regionale” 

 21/01/2025 

PROVV. AMM.VO n. 1 del 31.12.2024 Approvazione schema del “Programma regionale 
per la valorizzazione del Tempo Libero per il quinquennio 2025-2029”. 21/01/2025 

D.D.L. n. 61 del 24.03.2025 “prima variazione al bilancio di previsione della Regione 
Liguria per gli anni finanziari 2025-2027”. 08/04/2025 

Proposta di legge n. 64 del 03.04.2025 “Sospensione temporanea delle procedure in 
itinere e della presentazione di domande per il rilascio di autorizzazioni per Grandi 
Strutture di Vendita e per Centri Commerciali. Modifiche alla legge regionale 13 luglio 
2020, n. 16”. 29/04/2025 

Ddl n.66 del 5 maggio 2025 “Rendiconto Generale dell’Amministrazione della Regione 
Liguria per l’esercizio 2024 

23/05/2025 

 

Disegno di Legge n. 70, approvato dalla Giunta regionale nella seduta del 5 giugno 2025, 
avente ad oggetto: “Assestamento al Bilancio di previsione della Regione Liguria per gli 
anni finanziari 2025- 2027 e II variazione”. 

04/07/2025 

 

Provvedimento amministrativo n. 5 del 11/06/2025 ad oggetto: "Modifica della 
deliberazione del Consiglio Regionale Assemblea Legislativa della Liguria 21-22/11/2023 
n. 19 Piano Socio Sanitario regionale 2023”. 

04/07/2025 
 

P.D.L. 71 del 17/06/2025 ad oggetto: "Istituzione dell’osservatorio Regionale 

Permanente sul Demanio e sulla Balneazione" 

04/07/2025 

 

Provvedimento Amministrativo n. 8/2025 "Documento di Economia e Finanza Regionale 
(DEFR) 2026-2028" 

04/07/2025 

Disegno di Legge n. 76 dell’8.07.2025, avente ad oggetto: “Disposizioni di carattere 
fiscale e altre disposizioni di adeguamento normativo”. 

17/07/2025 

 

Ddl n.85 del 10/11/2025-Modifiche alla legge regionale 7 dicembre 2006, n. 41 
(Riordino del Servizio sanitario regionale) e altre disposizioni di riordino del Servizio 
sanitario regionale. 28/11/2025 

Ddl n.82 del 10/11/2025-Legge di Stabilità della Regione Liguria per l’anno finanziario 
2026 (Disposizioni per la formazione del Bilancio di Previsione 2026-2028. 01/12/2025 
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Ddl n.83 del 10/11/2025-Disposizioni collegate alla legge di stabilità della Regione Liguria 

per l’anno finanziario 2026 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2026- 2028). 01/12/2025 

Ddl n.84 del 10/11/2025-Bilancio di previsione della Regione Liguria per gli anni 
Finanziari 2026-2028. 01/12/2025 

Provv. Amm.vo n. 17 del 10/11/2025-Nota di Aggiornamento al Documento di Economia 

e Finanza Regionale (NADEFR) 2026/2028. 01/12/2025 

Pdl n.86 del 11/11/2025-Misure regionali per la riduzione del consumo di suolo e per la 
rigenerazione Urbana. 01/12/2025 

Emendamenti al disegno di legge n. 83/2025 (Disposizioni collegate alla legge di 
stabilità della Regione Liguria per l’anno finanziario 2026 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2026-2028). 12/12/2025 

 Emendamento al disegno di legge n.85/2025 (Modifiche alla legge regionale 7 
dicembre 2006, n. 41 (Riordino del Servizio sanitario regionale) e altre disposizioni di 
riordino del Servizio sanitario regionale. 12/12/2025 

 Provv. Amm.vo n.19 del 28 novembre 2025 - “Approvazione proposta di Piano 
Energetico Ambientale 2030 e i relativi allegati e appendici”.  12/12/2025 
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5. SEDUTE DEL CAL NEL PERIODO 2025 

Anno 2025: 10 sedute  

 

Parere in ordine al D.D.L. n. 16 del 23/12/2024 “Interventi di adeguamento 

dell’ordinamento regionale” 

 

si evidenzia favorevolmente anche per il 2025 e 2026, come avvenuto dal 2020 la 

possibilità concessa a Regione Liguria di anticipare alle aziende del trasporto 

pubblico locale, nelle more dei trasferimenti da parte dello Stato, le risorse necessarie 

per il rinnovo del materiale rotabile per il trasporto pubblico regionale e locale. 

In riferimento all’art.2 del ddl, in ottica di semplificazione la giunta regionale 

provvederà con propria delibera, a ripartire le proprie competenze interne in materia 

di personale anche a modifica di disposizioni normative regionali vigenti. 

In generale la disposizione non ha ricaduta su competenze e funzioni fondamentali 

degli enti locali, pertanto considerando che rispetta la normativa e le procedure 

propedeutiche collegate vigenti in materia, se ne prende meramente atto.  

Inoltre, nell’art.3 si prende atto altresì della proroga di 6 mesi dell’applicazione dei 

previgenti piani di bacino stralcio per l’assetto idrogeologico delle soppresse autorità 

di bacino regionale ligure e interregionale del Magra 

 

 

 

Parere sulla pdl n.64 del 3 aprile 2025 “Sospensione temporanea delle procedure in 

itinere e della presentazione di domande per il rilascio di autorizzazioni per Grandi 

Strutture di Vendita e per Centri Commerciali. Modifiche alla legge regionale 13 luglio 

2020 n.16 

Anci ha sottolineato da tempo e in maniera decisa l'urgenza di misure concrete per 

contrastare il fenomeno della desertificazione, con grande attenzione, in 

considerazione anche del ruolo cruciale che il commercio svolge non solo per 

l'economia, ma anche per la vivibilità e la sicurezza delle nostre aree urbane, oltre a 

ribadire la funzione sociale dei centri commerciali. 

Si deve ricordare che la Regione era già intervenuta a tutela dei piccoli 

commercianti nel 2012 (con legge regionale n. 33) e nel 2016 (con legge regionale 

n.10) stabilendo la sospensione temporanea della presentazione di domande di 

autorizzazioni per nuove aperture di Medie, Grandi Strutture di Vendita e Centri 

commerciali per fronteggiare situazioni di crisi allora in atto. 
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Inoltre, nel giugno 2020 in pieno periodo emergenziale “Covid 19”, Regione Liguria 

con il ddl 307 del 3 giugno 2020 propose di introdurre la SOSPENSIONE sino al 31 

dicembre 2020 della presentazione delle domande di rilascio di autorizzazioni per le 

NUOVE APERTURE di grandi strutture di vendita e centri commerciali, lasciando salvi i 

procedimenti in corso ovvero quelli con conferenze di servizi interni, in sede referente 

e quelli con accordi di programma e di pianificazione già sottoscritti. Questo 

provvedimento, indotto dalla congiuntura economica emergenziale sanitaria in 

atto, volle essere una forma di tutela per le piccole strutture di vendita, rimaste 

colpite dal crollo dell’economia nei mesi di chiusura forzata nel settore del 

commercio, e già in grande sofferenza per i cambiamenti strutturali degli acquisti. Il 

Cal espresse parere favorevole all’unanimità e la Regione emanò la legge 13 luglio 

2020 n.16 di sospensione temporanea delle domande sino al 31/12/2020. 

Considerato quanto sopra, il Cal ritiene condivisibile la sospensione per un periodo di 

tempo congruo della presentazione delle domande di rilascio di autorizzazione 

solamente per le NUOVE APERTURE, senza pregiudicare i procedimenti in corso 

ovvero quelli con conferenze di servizi interni, in sede referente e quelli con accordi 

di programma e di pianificazione già sottoscritti. 

 

Parere al PROVV. AMM.VO n. 5 del 11.06.2025 – “Modifica della deliberazione del 

Consiglio Regionale Assemblea Legislativa della Liguria 21-22/11/2023 n.19 Piano 

socio-sanitario regionale 2023 – 2025” 

A seguito delle riunioni in cui è stato analizzato il testo a cura della Commissione 

Welfare di Anci Liguria, del Direttivo di Federsanità Anci Liguria con i cinque 

rappresentanti di Anci Liguria nella Conferenza permanente per la programmazione 

sociosanitaria di Regione Liguria,  si evidenzia favorevolmente il mantenimento 

dell’Ospedale Villa Scassi di Genova dedicato alle basse e medie complessità con 

pronto soccorso operativo; altrettanto condivisibile è il piano di riorganizzazione delle 

centrali emergenza-urgenza con una messa a sistema di tutti i numeri, 

razionalizzando così il numero unico delle emergenze e l’unica centrale operativa 

prevista presso il nuovo Ospedale degli Erzelli.  
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PARERE CONDIZIONATO AL RECEPIMENTO DEL MAXIEMENDAMENTO ALL’ART.1 DEL DDL 

N.85 DEL 10 NOVEMBRE 2025 “MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 7 DICEMBRE 2006 

N.41 (RIORDINO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE) E ALTRE DISPOSIZIONI DI 

RIORDINO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE”  

 

In relazione al documento in esame, è d’obbligo precisare che è stata svolta una 

consultazione preliminare tra tutti gli attori coinvolti al fine di avere un pieno ed 

integrale coinvolgimento delle Autonomie Locali, attraverso riunioni delle 

Commissioni tematiche di Anci Liguria e degli organi di Anci Liguria e Federsanità 

Anci Liguria, alla presenza dell’Assessore e del Direttore Generale di Regione Liguria 

competenti in materia. 
A seguito di quest’ultimo incontro congiunto, l’Ufficio di Presidenza di Anci Liguria ha 

ritenuto opportuno con delibera del 21/11/25 costituire una cabina di regia interna 

per ricercare una posizione unitaria; la stessa, in un brevissimo lasso di tempo, si è 

riunita 4 volte ed ha contribuito, pur con posizioni divergenti, a favorire la 

predisposizione di un maxiemendamento all’art.1 del ddl 85 indicato al punto F del 

presente parere. 

I documenti formali contenenti le osservazioni ricevute dalle Conferenze dei Sindaci, 

dagli Ambiti territoriali sociali e dai Comuni Liguri (N.14 documenti ricevuti) sul ddl.85 

vengono di seguito elencati ed allegati al parere del Cal. 

È stato quindi presentato un maxi emendamento approvato a seguire dal Consiglio 

delle Autonomie Locali del 28 novembre 2025  

 

Parere sul 4 quater (modifiche alla legge regionale 7 novembre 2013 n.33 (disciplina 

del sistema di trasporto pubblico regionale e locale e del piano regionale integrato 

delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti (PRIIMT))  

 

In relazione al documento in esame, è d’obbligo precisare che è stata svolta una 

consultazione preliminare tra tutti gli attori coinvolti, al fine di avere un pieno ed 

integrale coinvolgimento delle Autonomie Locali, attraverso riunioni della 

Commissione tematica e degli organi di Anci Liguria e alla presenza del Presidente 

della Giunta regionale, dell’Assessore e del Direttore Generale di Regione Liguria 

competenti in materia. 

A seguito di quest’ultimi incontri congiunti, l’Ufficio di Presidenza di Anci Liguria ha 

ritenuto opportuno costituire una cabina di regia degli Amministratori degli Enti di 

Area Vasta e dei Comuni capoluogo di provincia, per ricercare una posizione 

unitaria che ha prodotto l’emendamento approvato a seguire dal Cal. 
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6. ORGANIGRAMMA 

Composizione del CAL  

Consiglieri del Cal nel corso del 202 5 

 

Si ricorda che: 

- a seguito della decadenza del Consigliere Pietro Piciocchi dalla carica di Sindaco 

pro tempore del Comune di Genova, a seguito degli esiti delle elezioni 

amministrative del 25 e 26 maggio 2025 è subentrato il Sindaco di Genova eletto 

alle suddette elezioni Silvia Salis. 

- a seguito della decadenza del Consigliere Carmelo Cassibba dalla carica di 

Presidente del Consiglio Comunale del Genova, a seguito degli esiti delle elezioni 

amministrative del 25 e 26 maggio 2025 è subentrato Claudio Villa, Presidente del 

Consiglio del Comune di Genova. 

- a seguito della decadenza del Consigliere Antonio Segalerba dalla carica di 

Sindaco pro tempore della Città Metropolitana di Genova, a seguito degli esiti delle 

elezioni amministrative 25 e 26 maggio 2025 è subentrato il Sindaco della Città 

Metropolitana di Genova Silvia Salis. 

 

Composizione attuale  

 

A seguito delle dimissioni del Presidente della Giunta del 26 luglio 2024 e delle 

conseguenze previste dall’art.126 della Costituzione (dimissioni della giunta e 

scioglimento anticipato del consiglio), l’insediamento del nuovo Consiglio regionale 

è avvenuto in data 26 novembre 2024. Quanto sopra hanno avuto luogo, entro il 

termine di 120 giorni dall’insediamento, del Consiglio regionale - ai sensi della l.r. 

1/2011 - le Assemblee dei Sindaci convocate dai rispettivi Presidenti di Provincia per 

le elezioni dei dodici Sindaci, suddivisi per ogni Provincia in proporzione alla 

popolazione in essi residente, tra cui almeno un Sindaco di Comune con popolazione 

inferiore a 3.000 abitanti. Parimenti si sono svolte a gennaio 2025 le Assemblee dei 

Presidenti dei Consigli comunali, convocate dai rispettivi Presidenti di Provincia per 

l’elezione di quattro Presidenti di Consigli comunali, uno per ogni Provincia. I risultati 
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delle citate elezioni unitamente ai componenti di diritto del Cal hanno la seguente 

composizione aggiornata al 13/03/2025, giorno in cui è stato convocato dal 

Presidente del Consiglio Regionale della Liguria Stefano Balleari il Cal per 

l’insediamento e per l’elezione del Presidente e del Vice Presidente. 

 

 

Nominativo 

Ente di appartenenza Ruolo 

Andreani Tarcisio Comune di Luni (SP) 
Presidente Consiglio 

Comunale 

Anelli Giovanni  
Comune di  

Camogli (GE) 
Sindaco  

Campodonico Mentore  
Comune di Rapallo 

(GE) 

Presidente Consiglio 

Comunale 

Caversazio Guglielmo 
Comune di Santa 

Margherita Ligure (GE)  
Sindaco  

Coduri Stefano  Borghetto di Vara (SP) Sindaco 

De Andreis Roberto  Comune di Nasino (SV) Sindaco 

Franceschi Bruno 
Comune di 

Fontanigorda (GE) 
Sindaco 

Gandolfo Carlo 
Comune di Recco 

(GE) 
Sindaco  

Gibelli Davide  
Comune di 

Camporosso (IM)  
Sindaco  

Il Grande Alessandro  
Comune di Sanremo 

(IM)  

Presidente Consiglio 

Comunale  

https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=title&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ente_di_appartenenza&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ruolo&sort=asc


 

 

 

51 

 

Nominativo 

Ente di appartenenza Ruolo 

Limoncini Marco 
Comune di Cicagna 

(GE) 
Sindaco  

Lirosi Francesco  Comune di Savona 
Presidente Consiglio 

Comunale 

Olivieri Pierangelo  Provincia di Savona  Presidente  

Oliveri Rosa 
Comune di Ronco 

Scrivia (GE) 
Sindaco  

Paganini Monica  Comune di Arcola (SP)  Sindaco 

Paoletta Massimo   
Comune di Massimino 

(SV) 
Sindaco 

Passino Alberto 
Comune di Albenga 

(SV) 

Presidente Consiglio 

Comunale 

Peracchini Pierluigi   Comune di La Spezia  Sindaco  

Peracchini Pierluigi   Provincia di La Spezia  Presidente Provincia 

Peracchini Pierluigi   Comune di La Spezia Presidente di Anci Liguria  

Peracchini Pierluigi  Comune di La Spezia Presidente di Anci Liguria 

Piscopo Salvatore Comune di La Spezia 
Presidente Consiglio 

Comunale 

Russo Marco Comune di Savona Sindaco 

Salis Silvia Comune di Genova Sindaco 

https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=title&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ente_di_appartenenza&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ruolo&sort=asc
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Nominativo 

Ente di appartenenza Ruolo 

Salis Silvia 
Città Metropolitana di 

Genova  
Sindaco CM 

Sasso Manuela 
Comune di Molini di 

Triora (IM) 
Sindaco 

Scajola Claudio  Comune di Imperia  Sindaco  

Scajola Claudio  Provincia di Imperia  Presidente di Provincia 

Vassallo Simone Comune di Imperia 
Presidente Consiglio 

Comunale 

Villa Claudio 
Comune di Genova 

(GE) 

Presidente Consiglio 

Comunale 

fonte: https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal 

Segreteria CAL  

 

La segreteria del CAL ha sede presso la segreteria dell'ANCI LIGURIA - Palazzo Ducale 

– Piazza Matteotti, 9 – 16123 – GENOVA. 

 

Il Segretario del CAL Liguria è il Dott. Pierluigi VINAI, 

Direttore Generale ANCI Liguria.  

Il Segretario supplente è il Dott. Luca PETRALIA,  

Vice Direttore ANCI Liguria. 

Contatti: 

❖ Telefono: 010 5574075/76/77 
❖ Fax: 010 5574078 
❖ e-mail: info@cal.liguria.it   
❖  pec: cal.liguria@pec.it 
❖ Sito: www.cal.liguria.it 
 

https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=title&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ente_di_appartenenza&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ruolo&sort=asc
mailto:info@cal.liguria.it
mailto:cal.liguria@pec.it
http://www.cal.liguria.it/


 

 

 

53 

 

7.ALLEGATI 

Allegato 1: Legge regionale sul CAL (L.R. 1/2011 e ss.mm.ii.) 

http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:2011-

02-01;1&pr=idx,0;artic,1;articparziale,0 

§ 1.7.66 - L.R. 1 febbraio 2011, n. 1.  

Disciplina del Consiglio delle Autonomie locali 

(Bollettino Ufficiale n. 2, del 02/02/2011) 

 Art. 1. (Disciplina)  

 1. La Regione, in attuazione dell'articolo 123, comma quarto, della Costituzione e degli 

articoli 1, 3, 13, 65, 66 e 67 dello Statuto, al fine di favorire la più ampia partecipazione degli 

enti locali ai processi decisionali della Regione ed informare i propri rapporti con le 

Autonomie locali a principi di pari dignità, di rispetto delle specifiche competenze e di leale 

collaborazione nell'interesse delle comunità rappresentate, disciplina il Consiglio delle 

Autonomie locali, con sede presso il Consiglio regionale - Assemblea legislativa della Liguria, 

quale organo di consultazione e confronto fra la Regione e gli enti locali e di rappresentanza 

unitaria del sistema delle Autonomie locali della Liguria.  

 Art. 2. (Composizione)  

 1. Il Consiglio delle Autonomie locali è composto da:  

a) i Presidenti delle Province e, a decorrere dalla sua istituzione, della Città metropolitana;  

b) i Sindaci ed i Presidenti di Consiglio dei Comuni capoluogo di Provincia;  

c) dodici Sindaci dei rimanenti Comuni, suddivisi per ogni Provincia in proporzione alla 

popolazione in essi residente, eletti dalle Assemblee dei Sindaci, convocate dai rispettivi 

Presidenti di Provincia;  

d) quattro Presidenti di Consigli comunali, uno per ogni Provincia, eletti dalle Assemblee 

dei Presidenti dei Consigli comunali, convocate dai rispettivi Presidenti di Provincia;  

e) (Omissis) (2)  

f) il Presidente di Anci Liguria e il delegato, dalla medesima Associazione, per le province 

liguri. (1) 

 2. Le Assemblee dei Sindaci di cui al comma 1, lettera c), eleggono, rispettivamente per 

ciascuna Provincia, almeno un Sindaco di Comune con popolazione inferiore a 3.000 

abitanti.  

 Art. 3. (Procedura per la nomina dei componenti. Decadenza e sostituzione)  

 1. Il Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa nomina con proprio decreto 

i componenti del Consiglio delle Autonomie locali e convoca la riunione di insediamento 

entro centoventi giorni dalla data di insediamento dell'Assemblea legislativa.  

 2. A tal fine, entro trenta giorni dall'insediamento dell'Assemblea legislativa, comunica ai 

Presidenti delle Province il numero dei componenti elettivi di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettera c), spettanti a ciascuna Provincia.  

http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:2011-02-01;1&pr=idx,0;artic,1;articparziale,0
http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:2011-02-01;1&pr=idx,0;artic,1;articparziale,0
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 3. I nominativi dei componenti elettivi di cui all'articolo 2, comma 1, lettere c) e d), devono 

pervenire al Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa entro sessanta giorni 

dal termine indicato nel comma 2. Qualora, alla scadenza di tale termine, non siano 

pervenute le designazioni richieste, il Presidente procede comunque alla nomina di cui al 

comma 1 sulla base delle designazioni pervenute, fatte salve le successive integrazioni.  

 4. Il Consiglio delle Autonomie locali resta in carica per l'intera legislatura.  

 5. Fino all'insediamento del nuovo Consiglio delle Autonomie locali sono prorogati i poteri 

del precedente.  

 6. I componenti del Consiglio delle Autonomie locali possono di volta in volta delegare a 

rappresentarli, nelle singole sedute, amministratori o consiglieri dei rispettivi enti o delle 

rispettive associazioni.  

 6 bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 8, a partire dalla terza assenza consecutiva, 

ancorché giustificata, i componenti del Consiglio che non abbiano attribuito la delega ai 

sensi del comma 6 non sono computati, entro il limite massimo di un decimo dei componenti 

del Consiglio stesso, per fissare il numero legale per la validità delle relative sedute. (3) 

 6 ter. I nominativi dei componenti del Consiglio che non partecipino per due sedute 

consecutive alle riunioni, ancorché giustificati, e che non si avvalgono per le stesse 

dell’istituto della delega di cui al comma 6 sono pubblicati nel sito istituzionale del Consiglio. 

(4) 

 7. I componenti del Consiglio decadono nell'ipotesi di cessazione per qualsiasi causa dalla 

rispettiva carica.  

 8. I componenti elettivi decadono in caso di assenza ingiustificata per più di tre sedute 

consecutive.  

 9. Il Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa, con proprio decreto, 

dichiara la decadenza del componente e procede alla sua sostituzione; nel caso di 

componenti elettivi, procede acquisito il nominativo dalle Assemblee dei Sindaci o dalle 

Assemblee dei Presidenti di Consiglio comunale.  

 10. Nel caso in cui alla sostituzione del componente elettivo di cui all’articolo 2, comma 1, 

lettere c) e d), si debba provvedere entro cinque anni dalla elezione di cui ai commi 2 e 3, 

nuovo componente è nominato il primo dei non eletti nella lista delle relative votazioni delle 

Assemblee dei Sindaci o delle Assemblee dei Presidenti di Consiglio comunale. Decorso il 

quinquennio predetto, si rinnova la procedura prevista dai commi 2 e 3. Detta procedura si 

rinnova prima del termine qualora la lista delle relative votazioni delle Assemblee dei Sindaci 

o delle Assemblee dei Presidenti di Consiglio comunale risulti esaurita dopo l’ultima 

sostituzione effettuata. (5) 

 11. In caso di commissariamento dell'ente locale, i componenti del Consiglio di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettere a) e b), sono sostituiti dal Commissario nominato, il quale 

esprime un numero di voti pari ai soggetti rappresentati; i componenti elettivi di cui all'articolo 

2, comma 1, lettere c) e d), non sono sostituiti dal Commissario ma da altri componenti elettivi 

secondo la procedura prevista ai commi 2 e 3.  

 11 bis. Nel caso di elezioni per il rinnovo dei relativi Consigli comunali, i componenti del 

Consiglio delle Autonomie locali indicati all’articolo 2, comma 1, lettere c) e d), qualora siano 

rieletti nella medesima carica precedentemente ricoperta, rimangono in carica e non si 

provvede alla loro sostituzione. (6) 
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 Art. 4. (Organizzazione e funzionamento)  

 1. Le riunioni del Consiglio delle Autonomie locali sono valide con la presenza della metà 

più uno dei componenti, fatta salva l’ipotesi disciplinata dall’articolo 3, comma 6 bis. (7) 

 1 bis. Il regolamento interno, approvato a maggioranza assoluta dai componenti, 

disciplina le modalità di convocazione e di svolgimento delle sedute, anche in modalità 

telematica, le condizioni per la validità delle deliberazioni, le procedure di funzionamento e 

di organizzazione dei lavori del Consiglio delle Autonomie locali, fermo restando quanto 

previsto dall’articolo 3, commi 6 e 6 bis. (8) 

 2. Prima dell'approvazione, la proposta di regolamento è trasmessa al Consiglio regionale 

- Assemblea legislativa che può formulare, entro trenta giorni, eventuali osservazioni attinenti 

al raccordo procedurale e funzionale tra il Consiglio delle Autonomie locali e il Consiglio 

regionale - Assemblea legislativa della Liguria.  

 3. Il Consiglio delle Autonomie locali, nella sua prima seduta, elegge fra i suoi componenti 

il Presidente e il Vice Presidente.  

 4. Le deliberazioni e gli altri atti del Consiglio delle Autonomie locali rilevanti per gli enti 

locali sono pubblicati sul sito internet della Regione Liguria.  

 Art. 5. (Funzioni)  

 1. Ai sensi dell'articolo 66 dello Statuto, il Consiglio delle Autonomie locali :  

a) esercita l'iniziativa legislativa nelle materie di competenza del sistema delle Autonomie 

locali;  

b) esprime pareri obbligatori in merito alle seguenti iniziative:  

1) progetti di modificazioni statutarie, limitatamente alle parti relative alle Autonomie 

locali;  

2) progetti di legge concernenti l'articolazione territoriale del sistema delle Autonomie 

locali e la determinazione delle loro competenze;  

3) atti relativi al riparto delle funzioni tra la Regione e gli enti locali;  

4) atti di programmazione generale;  

5) progetti di leggi di bilancio e altri atti ad essi collegati;  

c) esprime, anche su richiesta degli organi regionali, osservazioni su progetti di legge o di 

atti amministrativi della Regione di interesse degli enti locali;  

d) propone al Presidente della Giunta l'impugnativa degli atti dello Stato o di altre Regioni 

ritenuti lesivi dell'autonomia regionale e di enti locali liguri.  

 Art. 6. (Iniziativa legislativa)  

 1. Le proposte di legge di iniziativa del Consiglio delle Autonomie locali, di cui all'articolo 

5, comma 1, lettera a), redatte in articoli, sono soggette alla disciplina prevista dall'articolo 

46 dello Statuto.  

 Art. 7. (Pareri obbligatori)  

 1. Il Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa, contestualmente 

all'assegnazione alle Commissioni consiliari, comunica al Consiglio delle Autonomie locali le 

iniziative sulle quali quest'ultimo è tenuto ad esprimere parere obbligatorio, ai sensi 

dell'articolo 5, comma 1, lettera b).  

 2. Il Consiglio delle Autonomie locali esprime il parere obbligatorio entro trenta giorni dal 

ricevimento della comunicazione di cui al comma 1 e lo invia al Presidente del Consiglio 
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regionale - Assemblea legislativa; decorso tale termine senza che il Consiglio si sia espresso, 

il parere si intende acquisito.  

 3. Nel caso in cui il parere sia negativo o condizionato all'accoglimento di specifiche 

modifiche, il Consiglio regionale - Assemblea legislativa può comunque procedere 

all'approvazione dell'iniziativa a maggioranza assoluta dei propri componenti; tale 

maggioranza non é richiesta, pur in presenza del parere negativo o condizionato del 

Consiglio delle Autonomie locali, per l'approvazione degli atti di programmazione generale, 

delle leggi di bilancio e degli altri atti ad esse collegati.  

 4. Il decorso del termine di trenta giorni di cui al comma 2 è sospeso nel periodo di 

sospensione dei lavori dell'Assemblea legislativa e delle Commissioni stabilito dall'Ufficio di 

Presidenza Integrato e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il 

decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio dello stesso è differito alla fine 

di detto periodo.  

 5. Il Regolamento interno del Consiglio regionale - Assemblea legislativa disciplina le 

procedure e le modalità di valutazione dei pareri obbligatori del Consiglio delle Autonomie 

locali da parte delle Commissioni e dell'Assemblea.  

 Art. 8. (Osservazioni del Consiglio delle Autonomie locali)  

 1. Ai fini della formulazione di eventuali osservazioni ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera 

c), il Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa o il Presidente della Giunta, 

secondo l'organo competente ad adottare l'atto, comunicano al Consiglio delle Autonomie 

locali i progetti di legge o di atti amministrativi che comunque interessino gli enti locali.  

 2. Il Regolamento interno del Consiglio regionale - Assemblea legislativa disciplina le 

procedure e le modalità per la richiesta di osservazioni al Consiglio delle Autonomie locali e 

per la valutazione delle stesse da parte delle Commissioni e dell'Assemblea.  

 Art. 9. (Pareri e osservazioni del Consiglio delle Autonomie locali su progetti della Giunta 

regionale)  

 1. Qualora la Giunta regionale richieda il parere del Consiglio delle Autonomie locali su 

progetti che devono essere approvati dal Consiglio regionale - Assemblea legislativa, ne dà 

comunicazione al Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa e il disegno di 

legge o il provvedimento sono trasmessi dalla Giunta con unito il parere o le osservazioni del 

Consiglio delle Autonomie locali.  

 2. Ove un progetto tra quelli previsti all'articolo 5, comma 1, lettera b), venga approvato 

dalla Giunta conformemente al parere reso dal Consiglio delle Autonomie locali, non viene 

richiesto d'ufficio il parere obbligatorio di cui all'articolo 7 e la Commissione competente 

all'esame può invitare il Consiglio stesso ad illustrare mediante un relatore il parere reso. 

Inoltre, qualora in corso di esame vengano apportate sostanziali modifiche al testo, può 

essere nuovamente richiesto il parere del Consiglio secondo le modalità previste dal 

Regolamento interno del Consiglio regionale - Assemblea legislativa.  

 Art. 10. (Relazione sull'attività e le funzioni del sistema degli enti locali)  

 1. Il Consiglio delle Autonomie locali presenta annualmente entro il mese di marzo al 

Consiglio regionale - Assemblea legislativa un rapporto sullo stato delle autonomie, in cui 

sono evidenziate l'attività e le funzioni svolte nell'anno precedente.  

 2. Ai fini del controllo sull'attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche 

regionali di cui all'articolo 16, comma 2, lettera b), dello Statuto e all'articolo 20, comma 2, 
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della legge regionale 17 agosto 2006, n. 25 (Disposizioni sull'autonomia del Consiglio 

regionale - Assemblea legislativa della Liguria) e successive modificazioni e integrazioni, il 

Consiglio delle Autonomie locali, in collaborazione con gli enti locali, effettua, su richiesta del 

Presidente del Consiglio regionale Assemblea Legislativa, a seguito di motivata istanza da 

parte della Commissione consiliare competente in materia di valutazione delle politiche 

regionali, monitoraggi sull’attuazione della legislazione. (9) 

 Art. 11. (Altre attività)  

 1. Il Consiglio delle Autonomie locali può riunirsi allo scopo di esaminare le linee generali 

dell'indirizzo politico regionale e statale sul sistema delle Autonomie, formulare proposte in 

materia da inviare al Consiglio regionale - Assemblea legislativa ed alla Giunta regionale e 

può richiedere specifici incontri.  

 Art. 12. (Partecipazione alle sedute)  

 1. Alle sedute del Consiglio delle Autonomie locali possono partecipare, per illustrare il 

provvedimento all'esame del Consiglio stesso e senza diritto di voto, il Presidente della Giunta 

regionale o un Assessore dallo stesso delegato per gli atti di iniziativa della Giunta e il 

Consigliere regionale primo firmatario della proposta da esaminare o altro Consigliere 

proponente dallo stesso delegato.  

 2. Il Consiglio delle Autonomie locali può richiedere l'intervento dei dirigenti della Regione 

e degli enti locali alle proprie sedute, al fine di acquisire le notizie e le informazioni utili allo 

svolgimento della propria attività.  

 Art. 13. (Accordi tra Regione e enti locali)  

 1. Il Consiglio regionale - Assemblea legislativa, la Giunta regionale e gli enti locali, per il 

tramite delle associazioni regionali degli stessi, in attuazione del principio di leale 

collaborazione e nel perseguimento di obiettivi di funzionalità, economicità ed efficacia 

dell'azione amministrativa, possono concludere, in sede di Consiglio delle Autonomie locali, 

accordi al fine di coordinare l'esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di 

interesse comune.  

 Art. 14. (Struttura operativa )  

 1. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale - Assemblea legislativa definisce, mediante 

convenzione con ANCI Liguria, la struttura di supporto al Consiglio delle Autonomie locali, 

finalizzata al funzionamento dell'organo, per una somma corrispondente all’importo annuale 

di cinque centesimi di euro moltiplicato per il numero degli abitanti della Regione Liguria 

censiti dall’ISTAT al 1° gennaio 2022 e comunque nel limite di euro 75.000,00, e 

eventualmente e all’assistenza al Consiglio delle Autonomie Locali nei monitoraggi 

sull’attuazione della legislazione, di cui all’articolo 10, comma 2, della presente legge; è fatta 

salva, nel caso in cui non si addivenga alla convenzione, diversa determinazione da parte 

dell’Ufficio di Presidenza. (10) 

 Art. 15. (Rimborso delle spese)  

 1. Ai componenti del Consiglio delle Autonomie locali rappresentativi dei Comuni, delle 

Province e della Città metropolitana o loro delegati spetta per la missione e per la 

partecipazione alle sedute il rimborso delle spese di viaggio in base alle disposizioni vigenti 

per i dirigenti regionali. (11) 
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Art. 16. (Abrogazioni)  

 1. Sono abrogati:  

a) la legge regionale 26 maggio 2006, n. 13 (Disciplina del Consiglio delle Autonomie 

locali);  

b) gli articoli 20, 21 e 22 della legge regionale 3 aprile 2007, n. 14 (Disposizioni collegate 

alla legge finanziaria 2007);  

c) l'articolo 24 della legge regionale 6 giugno 2008, n. 14 (Disposizioni di adeguamento 

della normativa regionale);  

d) la legge regionale 15 giugno 2010, n. 7 (Ulteriori modifiche alla legge regionale 26 

maggio 2006, n. 13 (Disciplina del Consiglio delle Autonomie locali)).  

 Art. 17. (Disposizioni transitorie)  

 1. In fase di prima applicazione, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, il Presidente al Consiglio regionale - Assemblea legislativa, con proprio 

decreto, provvede, nelle forme di cui all'articolo 3, alla nomina e alla convocazione del 

Consiglio delle Autonomie locali. A tal fine, il termine previsto dall'articolo 3, comma 2, è 

dimezzato e decorre dal giorno di entrata in vigore della presente legge ed il termine previsto 

dall'articolo 3, comma 3, è dimezzato.  

 Art. 18. (Norma finanziaria)  

 (Omissis)  

 Art. 19. (Dichiarazione di urgenza)  

 (Omissis)  

Note 

(1) Lettera già modificata dal comma 62 dell'art. 2 della legge regionale 27 dicembre 2016, n. 33 e 

così successivamente sostituita dall'art. 28 della legge regionale 29 dicembre 2020, n. 32. 

(2) Lettera abrogata dall'art. 1 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(3) Comma inserito dall'art. 2 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(4) Comma inserito dall'art. 2 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(5) Comma così sostituito dall'art. 2 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(6) Comma aggiunto dall'art. 2 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(7) Comma così sostituito dall'art. 3 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(8) Comma aggiunto dall'art. 3 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9 e così modificato dall'art. 

63 della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 16. 

(9) Comma già modificato dall'art. 4 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9, ulteriormente 

modificato dall'art. 28 della legge regionale 29 dicembre 2019, n. 31 e nuovamente modificato 

dall'art. 7 della legge regionale 3 maggio 2021, n. 7. 

(10) Comma già modificato dall'art. 5 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9, successivamente 

modificato dall'art. 7 della legge regionale 3 maggio 2021, n. 7 e così ulteriormente modificato 

dall'art. 63 della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 16. 

(11) Comma già modificato dall'art. 6 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9 e così 

ulteriormente modificato dall'art. 63 della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 16. 
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Allegato 2: Regolamento interno del Consiglio delle Autonomie locali   

fonte: https://www.cal.liguria.it/content/regolamento-interno-del-consiglio-delle-

autonomie-locali 

Articolo 1  

(Oggetto) 

1. Il presente regolamento interno, in attuazione dell’articolo 123 della Costituzione, 

degli articoli 1, 13, 62, 65, 66 e 67 dello Statuto della Regione Liguria e della legge 

regionale 1 Febbraio 2011 n.1 (disciplina del Consiglio delle autonomie locali) e 

successive modificazioni, disciplina il funzionamento e l’organizzazione dei lavori del 

Consiglio delle Autonomie locali.  

 

Articolo 2 

(Prima seduta di insediamento del Consiglio delle Autonomie locali) 

 1. Nella prima seduta successiva alla nomina dei componenti del Consiglio 

delle Autonomie locali, convocata per l’insediamento ai sensi dell’articolo 3, comma 

1, della legge regionale 1 del 2011, il Consiglio delle Autonomie locali, di seguito 

definito Consiglio, è presieduto provvisoriamente dal Presidente del Consiglio 

regionale - Assemblea legislativa regionale, di seguito definito Presidente 

dell’Assemblea. 

 

Articolo 3 

(Elezione del Presidente e del Vicepresidente del Consiglio) 

1. Il Consiglio nella sua prima seduta elegge nel proprio seno il Presidente e 

il Vicepresidente. 

2. L’elezione del Presidente e del Vicepresidente ha luogo a scrutinio segreto, con 

distinte votazioni, a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio. 

3. Il Presidente e il Vicepresidente durano in carica un anno e si intendono confermati 

di anno in anno, salvo che almeno dieci componenti del Consiglio, trenta giorni 

prima della scadenza, ne chiedano il rinnovo. 

4. La cessazione della carica del Presidente o del Vice presidente per qualsiasi 

causa comporta anche la decadenza dell’altro.  

5. Il Presidente ed il Vicepresidente sono rieleggibili. 

 

Articolo 4  

(Attribuzioni del Presidente del Consiglio)  

1. Il Presidente rappresenta il Consiglio, lo presiede ed assicura il buon andamento 

dei suoi lavori, facendo osservare il presente regolamento. Convoca e presiede le 

riunioni, fissandone l’ordine del giorno; dirige le discussioni, concedendo la facoltà di 

parola.  Tiene i contatti con il Presidente dell’Assemblea, con i Presidenti delle 

Commissioni   consiliari, con il Presidente e la Giunta regionale e con il Presidente 

della Corte dei Conti; trasmette ai suddetti organi, secondo la rispettiva competenza 
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prevista   dall’ordinamento, i pareri, le osservazioni e gli altri atti del Consiglio. Indirizza 

l’attività   del personale addetto a supporto del Consiglio. Esercita gli altri poteri 

previsti dal presente regolamento.  

2. In particolare, il Presidente, d’intesa con il Vicepresidente, determina il programma 

di lavoro del Consiglio fissandone l’ordine del giorno e ne organizza l’attività. Designa 

i relatori sulle specifiche questioni. Propone al Consiglio la formulazione di osservazioni 

sulle proposte di legge e sugli altri atti in ordine ai quali non è richiesta al Consiglio 

l’espressione del parere obbligatorio. Esamina le questioni ad esso sottoposte; 

esamina le questioni relative all’interpretazione del presente regolamento e riferisce 

al Consiglio sulle proposte di modifiche ed integrazioni al medesimo. 

Dispone in ordine all’utilizzo dei fondi stanziati per il funzionamento del Consiglio sulla 

base degli indirizzi definiti dal Consiglio stesso.  

 

Articolo 5 

(Attribuzioni del Vicepresidente del Consiglio) 

1.Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento. 

Collabora con il Presidente nell’esercizio delle attribuzioni di quest’ultimo. 

 

Articolo 6  

(Presidenza in caso di assenza del Presidente e del Vicepresidente)  

1. Qualora, nel corso di una seduta del Consiglio cui non sia presente il Presidente, il 

Vice Presidente se ne allontani temporaneamente e ritenga che la seduta debba 

proseguire, la presidenza della seduta è assunta, per la durata dell'assenza del Vice 

Presidente, dal consigliere più anziano di età. 

2.Il predetto componente assume la presidenza anche all'inizio della seduta in caso 

di avvenuta comunicazione di impedimento od assenza sia del Presidente sia del 

Vice Presidente.  

 

Articolo 7  

(Decadenza, dimissioni, sostituzione dei componenti)  

 

1.I componenti del Consiglio decadono nell’ipotesi di cessazione, per qualsiasi causa 

dalla rispettiva carica, secondo quanto stabilito dall’art. 3 della l. r. 1/2011 e ss.mm.ii.. 

Il Presidente comunica l’avvenuta decadenza al Presidente dell’Assemblea per la 

relativa sostituzione.  

2. I componenti elettivi possono presentare le dimissioni, in forma scritta, al Presidente 

che le trasmette al Presidente dell’Assemblea, il quale, acquisito il nominativo dalle 

Assemblee dei Sindaci e dai Presidenti dei Consigli Comunali procede alla 

sostituzione con proprio decreto.  

3. Ai sensi  dell’art. 3 della legge regionale 1 del 2011, i componenti elettivi decadono 

in caso di assenza ingiustificata per più di tre sedute consecutive. L’ assenza è da 

ritenersi ingiustificata, se prima dell’inizio della seduta non venga fornita alla 
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segreteria del Cal alcuna comunicazione formale con indicazione della causa 

giustificativa dell’assenza. 

4. Delle avvenute decadenze, dimissioni e sostituzioni il Presidente ne dà 

comunicazione in aula all’inizio della seduta 

 

Articolo 8 

(Sede)  

1. Il Consiglio ha sede presso il Consiglio regionale – Assemblea legislativa regionale 

della Liguria e vi si riunisce normalmente. 

2. Il Consiglio può riunirsi fuori della propria sede, presso una sede di Consiglio 

provinciale della città metropolitana, comunale o eccezionalmente, anche altrove.  

 

Articolo 9 

(Convocazione)   

1. Il Consiglio è convocato dal Presidente con l’invio dell’ordine del giorno a tutti i 

componenti, unitamente alla relativa documentazione. Il Consiglio è convocato dal 

Presidente o, in caso di suo impedimento, dal Vice Presidente. Deve essere, altresì, 

convocato ogni qualvolta lo richiedano almeno dieci consiglieri. 

2. Al termine di ogni seduta, indipendentemente dal procedimento di convocazione 

di cui al comma 1, il Consiglio può deliberare, a maggioranza, la data della sua 

successiva convocazione. 

3. Il Presidente ovvero, in caso di sua assenza o impedimento, il Vice Presidente 

convoca il Consiglio, inviando l’ordine del giorno a tutti i componenti almeno 5 giorni 

prima della seduta. All’ordine del giorno sono allegati i documenti necessari per la 

trattazione degli argomenti. 

In caso di assenza, mancanza o impedimento di entrambi, il Consigliere più anziano 

di età, procede alla convocazione o presiede la seduta del Consiglio. 

4. Salvo i casi di urgenza, da valutarsi da parte del Presidente, l’invio della 

convocazione è effettuato almeno 5 giorni liberi prima della seduta. 

5. La convocazione può essere richiesta da almeno dieci consiglieri. In tale caso il 

Consiglio è convocato entro venti giorni dalla richiesta. 

6. In caso di urgenza, la convocazione e l’ordine del giorno debbono essere 

comunicati almeno tre giorni prima della seduta. Analogamente può procedersi in 

ipotesi di integrazioni all’ordine del giorno richieste da situazioni d’urgenza.  

 

Articolo 10 

(Ordine del giorno)  

1. L’ordine del giorno di ciascuna seduta è definito analiticamente dal Presidente o, 

in caso di suo impedimento, dal Vice Presidente. Nel caso di autoconvocazione, ai 

sensi dell’articolo 9 comma 2, il Consiglio può altresì deliberare a maggioranza 

l’ordine del giorno della seduta. 

2. Ciascun componente può chiedere che un determinato argomento sia posto 

all’ordine del giorno. Se il Presidente non ritiene di accogliere la richiesta ne informa 
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nella prima seduta successiva il Consiglio, che delibera in proposito; se accoglie la 

richiesta, fissa la data della discussione. 

3. Se la richiesta di cui al comma 2 è presentata da almeno dieci dei componenti 

del Consiglio, l’argomento è inserito all’ordine del giorno della successiva adunanza.  

4. All’inizio di ciascuna seduta, in caso di particolare urgenza, su proposta di ciascuno 

dei componenti, il Consiglio, ove siano presenti due terzi dei consiglieri assegnati, può 

deliberare di aggiungere all’ordine del giorno altro argomento. Tuttavia, se un 

consigliere ne fa richiesta, l’argomento è rinviato alla seduta successiva.  

 

Articolo 11 

(Ordine dei lavori e discussione)  

1.  Nel corso della seduta, ogni argomento all’ordine del giorno è distintamente 

esaminato secondo l’ordine di iscrizione. 

2. Il Presidente della seduta può, anche su proposta di uno o più componenti del 

Consiglio, modificare la successione degli argomenti da esaminare e riunire la 

discussione di punti connessi. Se vi è opposizione, il Consiglio delibera sull’ordine dei 

lavori. 

3. Il Presidente della seduta dirige la discussione, curando che gli interventi siano svolti 

in modo sintetico, eventualmente limitando il tempo consentito per l’esposizione e il 

numero degli interventi di ciascun componente, esclusi quelli dei relatori.  

4. I componenti del Consiglio possono, in qualsiasi momento, prendere visione degli 

atti e della documentazione posti a disposizione dei relatori o da essi acquisiti. 

5. Il relatore che, per qualsiasi motivo, venga a trovarsi nella impossibilità di riferire è 

tempestivamente sostituito con altro relatore dal Presidente che ne dà immediata 

comunicazione al Consiglio. 

6. Durante la discussione e la deliberazione, i componenti del Consiglio 

personalmente interessati all’argomento trattato debbono lasciare la seduta.  

 

Articolo 12  

(Partecipazione con delega)  

1. In caso di impossibilità a presenziare alle sedute, i componenti del CAL ai sensi 

dell’art.3 comma 6 della legge regionale 1 del 2011, possono di volta in volta 

delegare a rappresentarli, nelle singole sedute, amministratori o consiglieri dei 

rispettivi Enti o delle rispettive Associazioni. 

2. La delega di cui al comma 1 non può essere effettuata per le funzioni di Presidente 

e di Vicepresidente.  

3. La delega è tenuta agli atti della Segreteria.  

 

Articolo 13 

(Partecipazione alle sedute del Consiglio)  

1. Alle sedute del Consiglio delle Autonomie locali possono partecipare, con diritto 

di parola, il Presidente dell’Assemblea legislativa, il Presidente della Giunta regionale, 

i Consiglieri regionali ed i componenti della Giunta regionale.  
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2.  A tal fine la convocazione di cui all’articolo 9 viene inviata, nei medesimi termini 

previsti, ai soggetti di cui al comma 1.  

 

Articolo 14  

(Pubblicità delle sedute)  

1.Le sedute del Consiglio sono pubbliche.   

2. È ammessa la modalità di svolgimento delle sedute del Cal in videoconferenza o 

teleconferenza, sia con interventi dislocati in più luoghi, contigui o distanti, purché sia 

rispettato il metodo collegiale e sia assicurato il buon andamento delle riunioni.  

Le riunioni del Cal possono essere quindi tenute con il sistema della videoconferenza 

o della teleconferenza a condizione che tutti i partecipanti possano essere 

identificati, durante il corso dell’intera seduta, dal Presidente del Cal e sia ad essi 

consentito di discutere e intervenire in forma palese ed esprimere simultaneamente 

agli altri Consiglieri il proprio voto. Verificandosi questi presupposti la seduta del CAL 

s’intende tenuta nel luogo ove si trova il Presidente insieme al Segretario, i quali 

provvedono a redigere il verbale della riunione, facendo menzione delle modalità 

con le quali è avvenuto il collegamento a distanza con i Consiglieri e di come essi 

hanno votato. 

Lo svolgimento delle sedute in videoconferenza/teleconferenza si effettua secondo 

le seguenti modalità: trasmissione della documentazione e delle bozze di parere a 

tutti i componenti, con possibilità di inviare alla Segreteria del Cal osservazioni e/o 

integrazioni. 

È ammessa la modalità di svolgimento delle sedute del CAL in formula mista (parte 

dei Consiglieri in presenza parte in videoconferenza/teleconferenza) 

È prevista la registrazione digitale audio/video della seduta tramite piattaforma 

telematica di videoconferenza. 

 

Articolo 15 

(Seduta congiunta)  

 1. Il Presidente del Consiglio può richiedere al Presidente dell’Assemblea, una seduta 

congiunta del Consiglio delle Autonomie e del Consiglio regionale Assemblea 

legislativa regionale della Liguria, per valutare e confrontare insieme gli indirizzi, le 

politiche e l’attuazione delle normative del sistema Regioni- autonomie locali.  

 

Articolo 16  

(Processo Verbale)  

1. Di ogni seduta si redige il processo verbale, a cura del dipendente della struttura 

di supporto incaricata delle funzioni di segretario della seduta. Il processo 

verbale deve contenere i partecipanti, gli atti e le deliberazioni, indicando, per le 

discussioni, l’oggetto ed i nomi di coloro che vi hanno partecipato. 
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2. Il processo verbale è approvato senza votazione, in mancanza di osservazioni, 

all’inizio della seduta successiva. Occorrendo la votazione questa ha luogo per 

alzata di mano. 

3. Il processo verbale è firmato dal Presidente e dal segretario e viene pubblicato sul 

sito del Consiglio, unitamente alle presenze e assenze dei Consiglieri   alle sedute del 

Consiglio medesimo.  

 

Articolo 17  

(Validità delle sedute e delle deliberazioni)  

1. Salvi i casi in cui lo Statuto, la legge regionale 1 del 2011 o i regolamenti richiedano 

maggioranze qualificate, il Consiglio si riunisce validamente con la maggioranza dei 

suoi componenti e delibera validamente con la maggioranza dei partecipanti al 

voto. 

2. Si intende che abbiano partecipato al voto i consiglieri che abbiano espresso voto 

favorevole o contrario o che si siano astenuti. 

3. In caso di parità di voti favorevoli e contrari, la proposta si intende non approvata.  

4. Si presume che il Consiglio sia sempre in numero legale per deliberare; tuttavia 

prima di ogni deliberazione, un consigliere può richiedere la verifica del numero 

legale ed essa è disposta dal Presidente. 

5. Il Presidente procede d’ufficio alla verifica del numero legale prima della votazione 

di una proposta per l’approvazione della quale sia richiesta la maggioranza dei 

componenti del Consiglio.  

 

Articolo 18  

(Ordine delle votazioni) 

 1. Relativamente ad ogni argomento posto all’ordine del giorno sono discusse e 

decise, nel seguente ordine e con precedenza su ogni altra, le questioni relative alle 

richieste:  

a) specificamente motivate, che sull’argomento non si debba deliberare;  

b)  di rinvio della discussione o della deliberazione; 

c)  di sospensione della discussione e della deliberazione sull’argomento fino a una 

data determinata o ad un momento successivo alla deliberazione su altro 

argomento connesso.  

2. Successivamente, per ogni argomento, vengono discusse e deliberate prima le 

eventuali proposte di acquisizione o integrazioni istruttorie e, poi, le questioni di 

definizione del merito. 

3. I richiami al regolamento o per l’ordine del giorno o per l’ordine dei lavori o per la 

posizione della questione o per la priorità delle votazioni hanno la precedenza sulla 

questione principale. 

4. Prima della votazione sulla proposta, si pongono in votazione gli emendamenti. 

Qualora siano presentati più emendamenti ad uno stesso testo, essi sono posti in 

votazione cominciando da quelli che più si allontanano dal testo originario: prima 

quelli parzialmente soppressivi, quindi, quelli parzialmente sostitutivi e, infine, quelli 
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aggiuntivi. I subemendamenti sono votati prima di quello principale. Se siano proposti 

emendamenti parzialmente soppressivi ovvero se il testo proposto dal relatore sia 

suscettibile di essere diviso per argomenti distinti, si può procedere a voto per parti 

separate, su richiesta di un componente; si può altresì, in tal caso, procedere a 

discussione divisa su ciascuna parte che venga successivamente messa in votazione. 

 5. Si procede a scrutinio segreto nelle votazioni relative a deliberazioni che 

comportano 

valutazioni di qualità e comportamenti di persone ovvero in presenza di riconosciuti 

motivi di riservatezza.  

 

Articolo 19 

(Acquisizione di informazioni ed interazione dei sistemi informativi)  

1. Il Consiglio acquisisce ogni informazione necessaria per lo svolgimento delle 

proprie funzioni e provvede all’informatizzazione dei propri servizi e delle attività della 

struttura di supporto, anche mediante l’integrazione e l’accesso a tutti gli altri sistemi 

informativi esistenti nella Regione Liguria.   

 

Articolo 20 

(Funzioni di supporto)  

1. In ogni caso, spetta alla struttura di supporto di: 

a) curare e sovrintendere alle funzioni di segreteria del Consiglio; 

b)    assistere, ove richiesto, il Consiglio ed il suo Presidente nella programmazione e 

nello svolgimento dei lavori; 

c)  curare gli adempimenti antecedenti e susseguenti alle sedute del Consiglio; 

d)  curare la trasmissione dei deliberati del Consiglio anche avvalendosi degli 

strumenti 

informatici e telematici regionali. 

2. La struttura cura la formulazione dei pareri e lo studio di particolari problemi su 

richiesta dei componenti del Consiglio incaricati di relazionare; effettua il 

monitoraggio delle iniziative legislative concernenti il Consiglio; provvede alla ricerca 

e alla raccolta 

sistematica di materiale di interesse del Consiglio. 

3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, il Consiglio, nei limiti e con le 

modalità previste dalla normativa regionale in materia, può stipulare convenzioni 

con gli enti locali e con le Associazioni rappresentative degli stessi per assicurare la 

miglior efficacia ed efficienza alla struttura di supporto.  

 

 

Articolo 21 

(Spese di funzionamento)  

1. Al Consiglio sono assicurate le risorse necessarie per il buon funzionamento e per 

la migliore efficienza dei lavori.  
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Articolo 22 

(Modalità della votazione)  

1. Il voto si esprime mediante sistemi di rilevazione elettronica del voto o, in caso di 

assenza o di mancato funzionamento, per alzata di mano, salvi i casi in cui lo Statuto 

della Regione, la legge o i regolamenti richiedono modalità diverse.  

 

Articolo 23 

(Proposte di legge)  

1. Il Consiglio può approvare proposte di legge regionale nelle materie previste dallo 

Statuto della Regione Liguria e nella legge regionale 1 del 2011. 

2.Le proposte di legge sono trasmesse, anche con strumenti elettronici o telematici, 

e secondo le modalità previste dallo Statuto, dalle leggi e dal Regolamento interno 

del Consiglio regionale, entro il terzo giorno successivo dall’approvazione, al 

Presidente dell’Assemblea.   

 

Articolo 24  

(Pareri obbligatori)  

1. I pareri obbligatori di cui all’articolo 7 della legge regionale 1 del 2011 sono espressi 

e inviati al Presidente del Consiglio regionale ed alle Commissioni consiliari 

competenti, ai sensi dell’articolo 132 del Regolamento interno del Consiglio 

regionale, nel termine di 30 giorni decorrenti dalla richiesta.  

2. Ai fini dell’espressione di detti pareri il Presidente designa un consigliere relatore 

che illustra la questione al Consiglio e formula proposte in merito al parere da 

deliberare, tenuto conto delle eventuali indicazioni espresse dai consiglieri e dal 

gruppo di lavoro di cui all’articolo 33, ove costituito o incaricato del procedimento.  

 

Articolo 25 

(Osservazioni facoltative o su richiesta)  

1. Le osservazioni facoltative di cui all’articolo 8 della legge regionale 1 del 2011, sono 

espresse dal Consiglio nel termine di 30 giorni dalla trasmissione da parte del 

Presidente dell’Assemblea o del Presidente della Giunta regionale. 

2. Per la deliberazione delle osservazioni da parte del Consiglio si applicano le 

disposizioni di cui all’articolo 24 commi 2 e 3. 

3. Le osservazioni di cui al comma 1 richieste dal Presidente dell’Assemblea sono 

inviate allo stesso Presidente ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 133 del 

Regolamento interno del Consiglio regionale.  

 

 

Articolo 26 

(Forma dei pareri e delle osservazioni) 

 1. I pareri e le osservazioni del Consiglio sono espressi in forma scritta. 
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2. Il Presidente del Consiglio può richiedere al Presidente dell’Assemblea di poter 

illustrare, direttamente o per il tramite di un consigliere delegato, oralmente i pareri e 

le osservazioni espressi.  

 

Articolo 27 

(Richiesta di parere obbligatorio)  

1. Il Presidente del Consiglio, qualora ritenga che una proposta di legge non 

trasmessa al Consiglio per parere obbligatorio avrebbe dovuto esserlo, fa immediata 

richiesta di assegnazione al Presidente dell’Assemblea che decide al riguardo. Di 

detta richiesta il Presidente ne dà comunicazione al Consiglio nella prima riunione 

successiva.   

 

Articolo 28 

(Proroga dei termini)  

1. Il Presidente del Consiglio può richiedere al Presidente dell’Assemblea per motivate 

ragioni la proroga del termine per l’espressione delle osservazioni di cui all’articolo 

25.  

 

Articolo 29 

(Proposta al Presidente della Giunta regionale di ricorso alla Corte costituzionale)  

1. Il Consiglio può proporre, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera d) della legge 

regionale 1 del 2011, e con il voto favorevole della maggioranza dei componenti 

assegnati, al Presidente della Giunta regionale il ricorso alla Corte costituzionale 

avverso gli atti dello Stato e di altre Regioni ritenuti lesivi dell’autonomia regionale e 

degli Enti locali liguri.  

 

Articolo 30 

(Richiesta di collaborazioni e di pareri alla sezione regionale di controllo della Corte 

dei Conti)  

1. Il Consiglio, ai sensi dell’articolo 7 comma 8 della legge 5 giugno 2003 n.131 

(disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della repubblica alla L. Cost. 18 

ottobre 2001, n.3), costituisce il tramite dei Comuni, delle Province e della Città 

metropolitana per la richiesta di forme di collaborazione alle sezioni regionali di 

controllo della Corte dei Conti ai fini della regolare gestione finanziaria e 

dell’efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa, nonché pareri in materia di 

contabilità pubblica. 

 

Articolo 31 

(Richiesta di documentazione e di informazioni)  

1. Al fine di acquisire gli elementi conoscitivi necessari all’esercizio delle sue funzioni, 

il Consiglio, tramite il suo Presidente, può richiedere al Presidente dell’Assemblea o al 

Presidente della Giunta regionale a seconda degli atti sottoposti al suo esame, di 
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disporre l’acquisizione di dati ed informazioni anche mediante audizioni, secondo 

quanto previsto dal regolamento interno del Consiglio regionale. 

2. Il Consiglio, ai sensi dell’articolo 12 della legge regionale 1 del 2011, può richiedere 

l’intervento dei dirigenti della Regione e degli Enti locali alle proprie sedute, al fine di 

acquisire le notizie e le informazioni utili allo svolgimento della propria attività.  

 

Articolo 32 

(Indirizzi e proposte)  

1. Il Consiglio formula indirizzi e proposte da presentare al Consiglio regionale o alle 

sue Commissioni, chiedendone la discussione.  

 

Articolo 33 

(Gruppi di lavoro)  

1. Il Consiglio, anche su proposta del Presidente o del Vicepresidente o di cinque 

consiglieri, può istituire al proprio interno gruppi di lavoro su temi che interessano il 

sistema delle autonomie locali, anche al fine di definire indirizzi e proposte da 

presentare al Consiglio regionale. 

 

Articolo 34  

(Collaborazione con gli Enti locali)  

1. Il Consiglio assicura e promuove la più ampia collaborazione con tutti gli Enti locali 

della Liguria; ne esamina le istanze e le richieste; assicura la diffusione tra gli stessi 

della conoscenza delle proprie attività; definisce forme di raccordo, anche a livello 

di strutture tecniche, per l’esame di specifici temi e la formulazione di pareri e 

proposte.  

 

Articolo 35 

(Raccordo con le associazioni rappresentative degli Enti locali)  

1.Il Consiglio assicura e promuove un raccordo permanente con le associazioni 

rappresentative degli enti locali per la definizione degli indirizzi generali della propria 

attività.  

 

 

Articolo 36 

(Approvazione del regolamento interno)  

1. Il regolamento interno del Consiglio è approvato a maggioranza assoluta dei 

componenti assegnati ed è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.  

 

Articolo 37 

(Revisione del regolamento interno) 

1. Ciascun consigliere può proporre modifiche ed integrazioni al regolamento 

interno. Le proposte sono esaminate dal Presidente e dal Vicepresidente che 

possono nominare uno o più relatori che riferiscono al Consiglio. 
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2. Le modifiche ed integrazioni sono approvate con le procedure e le modalità di cui 

all’articolo 36. 

 

Articolo 38 

(Norme di invio)  

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano, in quanto 

compatibili, le disposizioni del Regolamento interno del Consiglio regionale 

Assemblea legislativa regionale della Liguria.  

 

Articolo 39  

(Norme finali e transitorie)  

1. Il presente regolamento interno approvato in prima applicazione dal Consiglio 

delle Autonomie locali è riesaminato entro sei mesi dall’approvazione secondo le 

modalità di cui all’articolo 37. Di tale riesame il Presidente riferisce al Consiglio, 

proponendo le modifiche ed integrazioni ritenute necessarie. 

 

 

 

 

 


